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VERBALE N. 2-bis 

(Valutazione preliminare dei titoli, dei curriculum e 
della produzione scientifica dei candidati) 

 
La Commissione giudicatrice della procedura pubblica di selezione in oggetto, nominata con 
D.R. n. 484/2024 PROT. 0059796 del 21/2/2024 composta da: 
 
Prof. Giovanni Francesco Basini  Professore Ordinario dell’Università degli Studi di Parma 
Prof. Andrea Genovese            Professore Ordinario dell’Università degli Studi della Tuscia 
Prof. Laura Castelli                      Professore Associato dell’Università degli Studi di Milano 
 
constatato che sono trascorsi almeno 7 giorni dalla pubblicizzazione dei criteri generali fissati 
nella precedente riunione, e che i candidati ammessi alla procedura sono in numero superiore 
a sei unità, il giorno 15 aprile 2024, alle ore 10 e 10, in via telematica sulla piattaforma teams, 
si riunisce, per proseguire nella valutazione preliminare dei titoli, dei curriculum e della 
produzione scientifica dichiarati dai candidati. 
 
La Commissione quindi prosegue, per ciascun candidato, ad effettuare la valutazione 
preliminare. 
I giudizi espressi dalla Commissione sui singoli candidati sono allegati al presente verbale, 
quale parte integrante dello stesso: Allegato A. 
 
Terminata la valutazione preliminare, vengono ammessi alla discussione sui titoli e sulla 
produzione scientifica i seguenti candidati, in percentuale compresa tra il 10 e il 20 per cento 
del numero degli stessi e comunque non inferiore a sei unità: 
 
 

1) 1532022 
2) 1534009 
3) 1523655 
4) 1511415 
5) 1537365 
6) 1529893 

 
 
la Commissione si riconvoca, per la discussione dei titoli e della produzione scientifica dei 6 
candidati ammessi, in presenza in un locale della palazzina sita in via Università 7, 43121, 
Parma, per il giorno 8 maggio 2024, alle ore 10 e 30. 
La Commissione trasmette, infine, il presente verbale, unitamente all’elenco dei candidati 
ammessi a sostenere la discussione dei titoli e della produzione scientifica al Responsabile del 
procedimento concorsuale, al fine della sua pubblicazione sul sito istituzionale di Ateneo. 
 
Alle ore 11 e 35 la Commissione terminati i lavori toglie la seduta. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
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           ALLEGATO A 
 
PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE 
A TEMPO DETERMINATO, MEDIANTE STIPULA DI UN CONTRATTO DI LAVORO 
SUBORDINATO DELLA DURATA DI SEI ANNI, AI SENSI DELL’ART 24, DELLA LEGGE 
30.12.2010, N. 240, COSÌ COME MODIFICATO DALLA LEGGE 29 GIUGNO 2022, N. 79 
DI CONVERSIONE DEL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2022, N. 36, PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA, STUDI POLITICI E INTERNAZIONALI, PER IL 
SETTORE CONCORSUALE IUS/01-DIRITTO PRIVATO, PROFILO: SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/01-DIRITTO PRIVATO, INDETTA CON D.R. N. 
2467/2023 PROT. 0304224, DEL 5/12/2023, IL CUI AVVISO DI BANDO È STATO 
PUBBLICATO NELLA G.U. – IV SERIE SPECIALE N. 96 DEL 19/12/2023 
 
 
GIUDIZI ANALITICI FORMULATI SUI TITOLI, SUL CURRICULUM E SULLA 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 
 
 

Candidato: 1532022 
 

Il Candidato si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università di Parma il 26 ottobre 2009, 
con una tesi in Diritto Civile, dal titolo “Persona e famiglia”, ha conseguito il titolo di Dottore 
di ricerca in Diritto privato del mercato, curriculum “Diritto dei contratti e economia di 
impresa”, presso l’Università degli Studi di Roma, La Sapienza, il 10 dicembre 2015, con esito 
“ottimo”. Ha conseguito il Diploma di specializzazione in Professioni legali, il 29 giugno 
2011, presso la SSPL dell’Università di Parma, con tesi in Diritto civile (IUS/01). E’ stato 
Assegnista di ricerca in Diritto privato (IUS/01), presso il Dipartimento di Giurisprudenza, 
Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma, dal 1 settembre 2020 al 31 luglio 2023 
Il Candidato, altresì, è cultore della materia in Diritto civile (IUS/01), presso la Facoltà di 
Giurisprudenza prima, e il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, 
dell’Università di Parma, ora, a partire dall’a.a. 2010/2011; è stato, inoltre, cultore della 
Materia in Istituzioni di diritto privato (IUS/01) presso la Facoltà di Economia dell’Università 
degli Studi di Roma, La Sapienza, negli a.a. 2012/2013 e 2013/2014; nell’a.a. 2010/2011 è 
stato borsista di ricerca presso il Dipartimento di Scienze giuridiche della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Parma. 
Il Candidato, nell’a.a. 23/24 tiene, a contratto, il corso di “diritto delle persone” (IUS/01), 
presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di 
Parma; nell’a.a. 18/19, ha tenuto, a contratto, i corsi di “diritto delle persone” e di 
“Strumenti giuridici di sostegno alla persona” (entrambi IUS/01), presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma; dall’a.a. 19/20, fino 
all’a.a. 22/23, ha tenuto continuativamente, a contratto, il corso di “diritto delle persone” 
(IUS/01), presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, 
dell’Università di Parma; dall’a.a. 14/15, fino all’a.a. 22/23 è stato, continuativamente, 
docente a contratto di Diritto civile (IUS/01) presso la SSPL del Dipartimento di 
Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma; negli a.a. 17/18, 19/20, 
20/21, 21/22, ha tenuto il seminario, di sei ore “Metodologia di approccio allo studio delle 
materie giuridiche”, nell’àmbito del Corso di Istituzioni di diritto privato, presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma; nell’a.a. 17/18, ha 
tenuto il seminario, di venti ore “Unioni civili e convivenze di fatto”, nell’àmbito del Corso di 
Diritto di famiglia, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, 
dell’Università di Parma; nell’a.a. 19/20 ha tenuto una lezione in tema di “Effetti del 
matrimonio. Diritti e doveri dei coniugi”, presso il Master in Diritto e processo della famiglia e 
dei minori, dell’Università degli studi di Pisa; nell’a.a. 20/21 ha svolto incarico di 
insegnamento, per due ore, su “I criteri di distinzione tra amministrazione di sostegno e 
interdizione giudiziale”, presso il corso di Dottorato in Scienze giuridiche dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia; il 25 febbraio 2021 ha tenuto una lezione sulla figura del 
consumatore, presso il Corso di formazione e aggiornamento per gestori della crisi, organizzato 
dall’Università di Parma; l’8 aprile 2022 ha tenuto una lezione dal titolo “identità digitale e 



diritto all’oblio”, presso il corso di Dottorato in Scienze giuridiche dell’Università di Parma, in 
convenzione con l’Università di Modena e Reggio Emilia. Il Candidato è stato componente del 
gruppo di ricerca che ha partecipato al bando competitivo FIL 2016 dell’Università di Parma, 
risultando vincitore del finanziamento. Il Candidato, per l’a.a. 13/14 è risultato titolare di un 
finanziamento per l’avvio alla ricerca, disposto dall’Università di Roma, La Sapienza; è 
stato vincitore del premio di studio e di ricerca biennale Giovanna Melegari, bandito dal 
Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma, per gli 
a.a. 14/15, 15/16, presentando un progetto, per l’s.s.d. IUS/01, del titolo “Clausole di stile e 
negozi mortis causa”. Il Candidato ha tenuto, il giorno 30 ottobre 2020, una relazione 
nell’àmbito del convegno “Questioni attuali in tema di amministrazione di sostegno”, presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma. Il 
Candidato è avvocato, iscritto all’Ordine degli Avvocati di Massa e Carrara.  
Il Candidato è autore di numerose pubblicazioni, e, in particolare, sottopone a valutazione e 
allega ai fini della presente procedura: 1) Il dovere coniugale di collaborazione alla luce dei 
principi della Costituzione, in Fam. pers. succ., 2010, p. 143 ss.; 2) La dispersione delle ceneri 
tra leggi regionali e normativa statale, in Fam. pers. succ., 2011, p. 222 ss.; 3) Sospensione 
della prescrizione per il caso di nomina dell’amministratore di sostegno, in Fam. pers. succ., 
2011, p, 825 ss.; 4) Volontà del testatore e principi di interpretazione del testamento, in Fam. 
dir., 2014, p. 1077 ss.; 5) Premesse al contratto e clausole di stile, Napoli, 2017, p. 1- 
280 (monografia); 6) Intestazione a più persone di conto corrente bancario e prova 
dell’animus donandi, in Fam. dir., 2018, p. 747 ss.; 7) Sui criteri di scelta tra interdizione 
giudiziale e amministrazione di sostegno, in Fam. dir., 2020, p. 1164 ss.; 8) Divieto di cumulo 
tra prestazione principale e penale per l’inadempimento e rilevanza dell’interesse del creditore, 
in Contratto e impresa, 2020, p. 605 ss.; 9) I diritti e i doveri reciproci dei coniugi, in Tratt. 
Dir. famiglia, diretto da G. Bonilini, vol. I, Torino, 2022, II ed., p. 835 ss.; 10) Unione civile e 
dovere di fedeltà, in Tratt. Dir. famiglia, diretto da G. Bonilini, vol. IV, Torino, 2022, II ed., p. 
235 ss.; 11) I doveri delle persone unite civilmente, in Tratt. Dir. famiglia, diretto da G. 
Bonilini, vol. IV, Torino, 2022, II ed., p. 227 ss.; 12) Identità digitale e diritto all’oblio, in Jus 
civile, 2022, p. 23 ss. 
La Commissione procede ad effettuare motivata valutazione, a cui seguirà valutazione 
comparativa, del curriculum, dei titoli e della produzione scientifica, debitamente documentati, 
esprimendo i seguenti giudizi: 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli 
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, osserva, in particolare, che 
il Candidato: si è laureato, con lode, in giurisprudenza, presso l’Università di Parma, il 26 
ottobre 2009; ha conseguito il Dottorato di ricerca, nell’àmbito di “Diritto privato del 
mercato”, curriculum “Diritto dei contratti e economia di impresa”, presso l’Università degli 
Studi di Roma, La Sapienza, il 10 dicembre 2015; è stato, per tre anni, ininterrottamente 
titolare di assegno di ricerca, per l’s.s.d. IUS/01 (Diritto privato), nell’Università di Parma; è 
stato, per anni, e in diversi atenei, cultore della materia; è stato vincitore di borsa di studio; è 
stato componente di gruppo di ricerca, vincitore di finanziamento; ha vinto premi di studio e 
ricerca; è stato relatore ad un convegno universitario; il tutto, sempre nel settore scientifico 
disciplinare, in cui è bandita la procedura; ha una prolungata e continuativa esperienza di 
didattica universitaria, e, in particolare, in àmbito privatistico regge a contratto, da alcuni anni, 
numerosi corsi universitari, presso l’Università di Parma; dall’a.a. 14/15, fino all’a.a. 22/23, 
inoltre, è stato, continuativamente, docente a contratto di Diritto civile (IUS/01) presso la 
SSPL, dell’Università di Parma. Il Commissario ritiene che, anche in considerazione della 
pluriennale titolarità di assegno di ricerca e della copiosa e continua attività di didattica 
universitaria, il curriculum e i titoli del candidato risultino molto buoni, e meritino, perciò, 
giudizio pienamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 



Le pubblicazioni del Candidato, e in particolare le 12 che il Candidato elenca ed allega ai fini 
della presente procedura, tutte apparse in collane, opere collettanee o riviste rilevanti 
all’interno della comunità scientifica, sono connotate da buon rigore metodologico, e 
pervengono a risultati originali e innovativi. Le pubblicazioni sono tutte congruenti con il 
Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano 
continuità nell’attività di ricerca e varietà di interessi. Tra le pubblicazioni spicca, in particolare, 
la monografia Premesse al contratto e clausole di stile – di impostazione metodologica assai 
solida e in grado di approdare a esiti brillanti e innovativi – apparsa in Collana rilevante e 
diffusa all’interno della comunità scientifica. La produzione scientifica del Candidato, compresa 
le tesi di Dottorato di ricerca, perciò, risulta più che buona, e merita un giudizio pienamente 
positivo. 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver interamente valutato il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, rileva, che il Candidato: si è laureato, con lode, in 
giurisprudenza, presso l’Università di Parma, nell’ottobre 2009; ha conseguito il Dottorato di 
ricerca, “Diritto privato del mercato”, curriculum “Diritto dei contratti e economia di impresa”, 
presso l’Università degli Studi di Roma, La Sapienza, nel dicembre 2015; è stato, per tre anni, 
titolare di assegno di ricerca, per l’s.s.d. IUS/01, nell’Università di Parma; è stato, per anni, 
cultore della materia; è stato vincitore di borsa di studio; è stato componente di un gruppo di 
ricerca, che è risultato vincitore di finanziamento; è stato vincitore di premi di studio e ricerca; 
è stato relatore ad un convegno universitario, sempre nel settore scientifico disciplinare 
IUS/01; ha una lunga esperienza di didattica universitaria, e in àmbito privatistico ha tenuto e 
tiene a contratto numerosi insegnamenti universitari, presso i Corsi di studio e presso la SSPL 
dell’Università di Parma. Il Commissario ritiene che, data soprattutto la pluriennale titolarità di 
assegno di ricerca e la copiosa e continua attività di didattica universitaria, il curriculum e i 
titoli del candidato risultino molto buoni, e meritino, perciò, giudizio pienamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le pubblicazioni del Candidato, e in particolare le 12 che il Candidato elenca ed allega ai fini 
della presente procedura sono tutte apparse in collane, opere collettanee o riviste rilevanti 
all’interno della comunità scientifica. Esse appaiono caratterizzate da più che adeguato rigore 
metodologico, raggiungendo a risultati innovativi. Le pubblicazioni sono tutte congruenti con il 
Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano 
continuità nell’attività di ricerca e spiccata varietà di interessi. Tra le pubblicazioni si segnala, 
in particolare, la monografia Premesse al contratto e clausole di stile – di impostazione 
metodologica assai solida e in grado di approdare a esiti brillanti e innovativi – apparsa in 
Collana rilevante e diffusa all’interno della comunità scientifica. La produzione scientifica del 
Candidato, compresa le tesi di Dottorato di ricerca, perciò, risulta molto buona, e merita un 
giudizio pienamente positivo. 
 
 
 

Commissario Prof. Laura Castelli 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli Il Commissario, dopo aver dichiarato che il 
curriculum riportante tutti i titoli e tutte le pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato 
interamente valutato, osserva, in particolare, che il Candidato: si è laureato, con lode, in 
giurisprudenza, presso l’Università di Parma, il 26 ottobre 2009; ha conseguito il Dottorato di 
ricerca, nell’ambito di “Diritto privato del mercato”, curriculum “Diritto dei contratti e economia 
di impresa”, presso l’Università degli Studi di Roma, La Sapienza, il 10 dicembre 2015, con 
l’esito di “ottimo”; è stato, per tre anni, titolare di assegno di ricerca, IUS/01 (Diritto privato), 
nel Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali dell’Università degli Studi di 
Parma; sempre nel settore scientifico disciplinare IUS/01 è stato: per anni, e in diversi atenei, 



cultore della materia; vincitore di borsa di studio; componente di gruppo di ricerca, vincitore di 
finanziamento; vincitore di premi di studio e ricerca; relatore ad un convegno universitario. 
Vanta una prolungata esperienza di didattica universitaria, e, in particolare, in àmbito 
privatistico, ha l’affidamento a contratto, da alcuni anni, di numerosi corsi universitari, presso 
l’Università di Parma; dall’a.a. 14/15, fino all’a.a. 22/23, inoltre, è stato, continuativamente, 
docente a contratto di Diritto civile (IUS/01) presso la SSPL del Dipartimento di 
Giurisprudenza, Studi politici e internazionali, dell’Università di Parma. Il Commissario 
attribuisce sia al curriculum, sia ai titoli del candidato un giudizio ampiamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le 12 pubblicazioni che il Candidato allega ai fini della presente procedura, tutte contenute in 
opere collettanee, collane o riviste scientifiche rilevanti, sono tutte congruenti con il Settore 
Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano continuità 
nell’attività di ricerca ed ampia varietà di interessi. Sia la monografia “Premesse al contratto e 
clausole di stile”, sia gli scritti minori, sono inoltre connotai da ottimo rigore metodologico e 
originalità. La produzione scientifica del Candidato merita pertanto un giudizio pienamente 
positivo. 
 
 

Giudizio collegiale: 
Il Candidato ha conseguito il titolo di dottore di ricerca e, tra l’altro: è, da anni, titolare di 
numerosi insegnamenti universitari in materie tutte appartenenti al s.s.d. IUS/01; è stato, per 
tre anni, titolare di assegno di ricerca. Il Candidato indica di essere autore di numerose 
pubblicazioni, apparse in sedi rilevanti all’interno della comunità scientifica. Le pubblicazioni 
presentate ai fini della presente procedura, e in particolare la monografia, sono connotate da 
ottimo rigore metodologico, e pervengono a risultati originali e innovativi. Le pubblicazioni 
sono congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura 
e testimoniano continuità nell’attività di ricerca ed ampia varietà di interessi. Titoli, curriculum 
e produzione scientifica del Candidato meritano, perciò, un giudizio pienamente positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione ritiene il candidato comparativamente tra i sei più 
meritevoli e pertanto lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della produzione 
scientifica. 
 
 

Candidato: 1504787 
 

Il Candidato si è laureato in giurisprudenza, con lode, nel 2009, presso l’Università LUISS-
Guido Carli di Roma; si è lecenciado en derecho, nel 2014, presso l’Universitad Francisco de 
Vitoria di Madrid; è stato Vincitore e Idoneità Dottorato in Diritto e impresa - Dipartimento di 
giurisprudenza Luiss – Roma; ha conseguito il Dottorato in Biologia dei sistemi in patologie 
immunitarie e infettive – Etica, Diritto e scienza (IUS.O1), presso l’Università degli Studi di 
Perugia; è stato assegnista di ricerca, dal luglio 2022 al luglio 2023, presso l’Università di 
Trieste; è stato assegnista di ricerca, dall’aprile 2018 al marzo 2019, presso l’Università per 
stranieri di Perugia; tra il marzo 2012 e il maggio 2019 ha tenuto seminari sul diritto privato 
dello spettacolo e cinematografico presso LUISS Creative Business Center di Roma; tra il 2013 
e il 2014 ha tenuto lezioni di diritto privato e di diritto del lavoro nell’àmbito del corso di 
formazione per aspiranti giornalisti dell’Ordine dei giornalisti dell’Umbria; dal 2010 al 2020 è 
stato collaboratore alla cattedra di diritto del lavoro presso l’Università LUISS di Roma; è 
stato organizzatore e relatore in numerosi convegni, in maggioranza non universitari; tra il 
2009 e il 2011 ha svolto un master LUISS Business School-Writing School Roma; Nel 
2020/2021 ha svolto un corso per difensori d’ufficio presso il Tribunale per i minorenni 
dell’Ordine degli Avvocati di Perugia; dal 2021 è membro del CdA della Fondazione Umbria 
film commission, Perugia; dal 2011 al 2019 è stato consulente legale in materia di diritto 
dello spettacolo presso il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati; dal 2019 è 
avvocato in Perugia. 
Il Candidato è autore di numerose pubblicazioni, e, in particolare, sottopone a valutazione e 
allega ai fini della presente procedura: 1) La responsabilità dello sperimentatore, in 
Responsabilità medica. Diritto e pratica clinica, n. 2, 2023; 2) La prosecuzione della convivenza 



esclude l’addebito al coniuge infedele, in Giustizia, 2022; 3) L’obbligo di fedeltà tra norma e 
costume, in Riv. Dir. Priv 1/2020; 4) La parziale illegittimità dei voucher come forma esclusiva 
di rimborso da Covid-19, in Giustizia, 2021; 5) La clonazione. Profili giuridici, Giuffré, 
Milano, 2020 (Monografia); 6) La tutela dei consumatori nei social network, in Riv. Dir. 
Priv., 2020; 7) Riflessioni sull’abuso del diritto, in Dir e Processo, 2020; 8) Il clean energy for 
all Europeans tra sostenibilità e beni comuni, in Diritto mercato e tecnologia, 2020; 9) La 
nuova sfida giuridica degli Ogm, in Diritto mercato e tecnologia, 2018, p. 1-37; 10) Alea tra 
legge e mercato, Edizioni scientifiche italiane, Napoli, 2016, p. 1-202 (monografia); 
11) Punitive damages, in Contratto e impresa 4/5, 2014, p. 859-880; 12) Evoluzione e 
disciplina dei rapporti agrari, in D. Corvi (a cura di), Terra, lavoro e mafia, Atti del convegno 
tenutosi alla Luiss il 17 maggio 2012, Perugia, 2012, p. 39-60. 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli 
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: è laureato in giurisprudenza in Italia ed è lecenciado en derecho in Spagna; è 
Dottore di Ricerca; è stato per due anni, non continuativi, titolare di assegno di ricerca; ha 
svolto in misura ridottissima attività didattica universitaria; è stato collaboratore alla cattedra, 
benchè non per il settore in cui è bandita la procedura; è stato organizzatore e relatore in 
numerosi convegni, per altro quasi tutti non universitari; ha seguito corsi post laurea e master, 
in parte non universitari; svolge varie attività professionali non universitarie, tra le quali la 
prevalente pare quella di avvocato. Il Commissario reputa che il curriculum e i titoli del 
candidato, anche in considerazione della quasi totale assenza di didattica universitaria, non 
meritino, in ottica di comparazione, giudizio positivo.  
 
 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che il Candidato è autore di numerose pubblicazioni, oltre alla tesi di 
dottorato di ricerca. Diverse tra queste pubblicazioni sono apparse in àmbiti rilevanti e/o diffusi 
all’interno della comunità scientifica; così è anche per molte di quelle elencate ed allegate ai 
fini della presente procedura. Esse, e la tesi di dottorato, sono connotate, per lo più, da rigore 
metodologico mai insufficiente. Tra esse, in particolare, si segnalano le due monografie 
prodotte dal candidato, benché la seconda tra queste appaia solo parzialmente congruente con 
l’s.s.d. in cui è bandita la presente procedura. Pubblicazioni e tesi di dottorato testimoniano, 
nondimeno, continuità nell’attività di ricerca, nonché una discreta varietà di interessi. A parere 
del Commissario, la produzione scientifica del Candidato è complessivamente discreta e merita 
giudizio positivo. 
 
 
 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dichiara che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le pubblicazioni 
prodotte dal Candidato è stato interamente valutato; evidenzia, in particolare, che il 
Candidato: è laureato in giurisprudenza in Italia ed è lecenciado en derecho in Spagna; è 
Dottore di Ricerca; è stato per due anni titolare di assegno di ricerca; ha svolto una, assai 
limitata, attività didattica universitaria; è stato collaboratore alla cattedra, ma non per il 
settore in cui è bandita la procedura; è stato organizzatore e relatore di convegni, benché 
quasi tutti non universitari; ha seguito corsi post laurea e master, in parte non universitari; è 
avvocato e svolge varia attività di consulenza non universitaria. Il Commissario reputa che il 



curriculum e i titoli del candidato, soprattutto in considerazione della ridottissima esperienza di 
didattica universitaria, in ottica di comparazione, non meritino giudizio positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che il Candidato è autore di varie pubblicazioni, oltre alla tesi di dottorato 
di ricerca. Alcune tra queste pubblicazioni sono apparse in àmbiti rilevanti e/o diffusi all’interno 
della comunità scientifica; così è anche per diverse di quelle elencate ed allegate ai fini della 
presente procedura. Alcune di esse, e la tesi di dottorato, presentano rigore metodologico mai 
insufficiente. Tra esse, in particolare, si segnalano le due monografie, benché la seconda tra 
queste appaia solo parzialmente congruente con l’s.s.d. IUS/01. Pubblicazioni e tesi di 
dottorato testimoniano continuità nell’attività di ricerca, e una discreta varietà di interessi. A 
parere del Commissario, la produzione scientifica del Candidato si presenta complessivamente 
discreta e merita giudizio positivo. 
 

 
Commissario Prof. Laura Castelli 

 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: è laureato in giurisprudenza in Italia ed è lecenciado en derecho in Spagna; è 
Dottore di Ricerca; è stato per due anni, non continuativi, titolare di assegno di ricerca; ha 
svolto, in misura molto ridotta, attività didattica universitaria; è stato collaboratore alla 
cattedra, seppure non per il settore disciplinare in cui è bandita la procedura; ha seguito corsi 
post laurea e master, in parte non universitari; è stato organizzatore e relatore in numerosi 
convegni, la maggior parte dei quali non universitari. Il Commissario non ritiene che il 
curriculum e i titoli del candidato meritino giudizio positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le 12 pubblicazioni che il Candidato allega ai fini della presente procedura testimoniano una 
discreta varietà di interessi e continuità nell’attività di ricerca. Meritano in particolare di essere 
segnalate le due monografie prodotte, anche se la seconda tra esse è solo parzialmente 
congruente con l’s.s.d. in cui è bandita la presente procedura. A parere del Commissario, la 
produzione scientifica del Candidato è complessivamente discreta. 
 
 

Giudizio collegiale: 
 
Nonostante la produzione scientifica del Candidato appaia, complessivamente, tale da non 
meritare giudizio negativo, il curriculum e i titoli del Candidato si presentano non sempre 
congruenti con il settore in cui è bandita la procedura, nonché, complessivamente, talvolta 
carenti, soprattutto per quanto riguarda l’esperienza di didattica universitaria. Curriculum e 
titoli del Candidato, perciò, non appaiono tali da meritare, in ottica di comparazione, giudizio 
positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione non ritiene il candidato comparativamente tra i sei 
più meritevoli e pertanto non lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della 
produzione scientifica. 
 
 
 

Candidato: 
1534009 

 
 

Il Candidato si è laureato in giurisprudenza, con lode, nel 2019, presso l’Università di Roma, 
La Sapienza ed è stato vincitore del bando per la partecipazione al programma biennale 
“Eurpoean law school”; ha conseguito il Dottorato di ricerca in Teoria dei contratti, dei servizi 



e dei mercati, presso l’Università di Roma Tor Vergata; è titolare di un Master ol Laws (LL.M) 
in International Business Law del King’s College London con voto di merits e distinctions; è 
titola di un Master in Droit des affaires presso l’Università di Paris Panthéon Assas; ha un 
certificato di Juriste Erupéen per programma biennale di studio all’estero European Law 
School, per conto, congiuntamente dell’Università di Roma La Sapienza, del King’s College 
London e di Paris II – Pantheéon Assas; nel 2022 è stato visting Ph.D. student presso 
l’Università Paris II – Pantheéon Assas; nel 2023 ha soggiornato, per motivi di studio, presso 
l’Università di Neuchatel; nel 2022 è stato docente, per l’insegnamento di Diritto civile, presso 
la Scuola forense Orlando, responsabile prof. Bilotti; è cultore della materia e componente di 
commissioni di esame presso l’Università di Roma Tor Vergata e presso l’Università di degli 
Studi internazionali di Roma; è componente di commissioni d’esame presso l’Università di 
Roma La Sapienza; è responsabile di esercitazioni e attività seminariali, nonché 
componente di commissione d’esame, presso l’Università di Roma Tre; ha partecipato, in 
qualità di dottorando, a tre gruppi di ricerca; è componente del comitato editoriale della 
Rassegna di diritto civile; nel 2023 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale a 
professore di seconda fascia, per il s.s.d. IUS/01 (Diritto privato); è avvocato del foro di 
Roma, con abilitazione conseguita il 10 novembre 2022. 
Il Candidato è autore di dieci pubblicazioni, tutte presentate per la presente procedura: 1) 
Rimedi unilaterali e poteri negoziali, ESI, Napoli, 2023 (pp. 337) (monografia); 2) La 
tutela del minore-consumatore in internet, Le corti salernitane, n.2/2022; 3) Proporzionalità e 
meritevolezza della clausola antistallo denominata roulette russa, Le corti salernitane, n. 
3/2022; 4) Interessi di mora ed usurarietà del mutuo, in Diritto del mercato assicurativo e 
finanziario, n.2/2022; 5) Conoscenza dei contenuti e profili di responsabilità delle piattaforme 
digitali, in Tecnologie e diritto, n. 1/2022; 6) La violazione degli obblighi di buona fede nascenti 
dalla convenzione di arbitrato, in Rivista dell’arbitrato, n.3/2021; 7) Divieto di patto 
commissorio e ordine pubblico. Trasferimento in garanzia, patto marciano e strumenti di 
autotutela esecutiva, in Rassegna di diritto civile, n. 1/2023, nota a Cass. n. 27615 del 21 
settembre 2022; 8) Meritevolezza del debitore e merito creditizio. L’omologa del piano del 
consumatore nella nuova disciplina del sovraindebitamento, in Rassegna di diritto civile, 
n.1/2022, nota a Trib. Benevento, n. 229, 26 gennaio 2021; 9) Arbitrato irrituale, transazione 
e mandato a comporre, in Rivista dell’arbitrato, n.3/2022; 10) La responsabilità senza colpa: 
dalla rivoluzione industriale alla rivoluzione digitale. Spunti di attualità nel pensiero di Giacomo 
Venezian, in Rileggere i “classici” del diritto civile italiano (1900-1920), a cura di G. Perlingieri, 
Napoli, 2023. 
 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: è laureato con lode in giurisprudenza; è Dottore di Ricerca; ha conseguito due 
Masters e il titolo di Juriste Erupéen; è stato visting phd student; è cultore della materia e 
componente di commissioni d’esame, per il s.s.d. IUS/01, in più Università; ha tenuto 
esercitazioni e attività seminariali in àmbito universitario; è stato docente, per l’insegnamento 
di Diritto civile, presso la Scuola forense Orlando; ha conseguito l’Abilitazione scientifica 
Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 
12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario reputa che il curriculum e i titoli del 
candidato rendano l’immagine di uno studioso attivo, peraltro, al momento, ancora con limitata 
esperienza di didattica universitaria. Il Candidato, inoltre, non ha avuto nessuna esperienza 
come assegnista di ricerca. A parere del Commissario, curriculum e titoli del Candidato, anche 
in considerazione della importante formazione internazionale, appaiano, comunque, discreti, e 
meritano giudizio positivo. 
 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 



Il Candidato è autore di dieci pubblicazioni, oltre alla tesi di dottorato di ricerca. Diverse tra 
queste pubblicazioni sono apparse in àmbiti rilevanti e/o diffusi all’interno della comunità 
scientifica. Esse, e la tesi di dottorato, sono connotate da rigore metodologico. Tra esse, in 
particolare, si segnala la buona monografia prodotta dal candidato, che giunge a risultati 
originali. Pubblicazioni e tesi di dottorato testimoniano continuità nell’attività di ricerca, 
nonché, per l’ampiezza dei temi privatistici trattati, una apprezzabile varietà di interessi. A 
parere del Commissario la produzione scientifica del Candidato è più che buona, e merita 
giudizio pienamente positivo. 
 
 
 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver interamente valutato il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, rileva, che il Candidato: è laureato in giurisprudenza; è 
Dottore di Ricerca; ha conseguito due Masters e il titolo di Juriste Erupéen; è stato visting phd 
student; è cultore della materia e componente di commissioni d’esame, per il s.s.d. IUS/01, in 
più Università; ha tenuto esercitazioni e attività seminariali in àmbito universitario; è stato 
docente, per l’insegnamento di Diritto civile, presso la Scuola forense Orlando; ha conseguito 
l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel 
settore concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario reputa che il 
curriculum e i titoli del candidato restituiscano il profilo di uno studioso attivo, peraltro, al 
momento, ancora con limitata esperienza di didattica universitaria. Il Candidato, inoltre, è 
privo di ogni esperienza come assegnista di ricerca. A parere del Commissario, curriculum e 
titoli del Candidato, anche in considerazione della importante formazione internazionale, 
meritano giudizio positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Candidato è autore di dieci pubblicazioni, oltre alla tesi di dottorato di ricerca. Le 
pubblicazioni sono apparse in àmbiti rilevanti e/o diffusi all’interno della comunità scientifica. 
Esse, e la tesi di dottorato, sono connotate, per lo più, da buon rigore metodologico. Tra esse, 
in particolare, si segnala la buona monografia prodotta dal candidato. Pubblicazioni e tesi di 
dottorato testimoniano continuità nell’attività di ricerca e una buona varietà di interessi. A 
parere del Commissario, la produzione scientifica del Candidato è molto buona, e merita 
giudizio pienamente positivo. 
 
 

Commissario Prof. Laura Castelli 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: è laureato in giurisprudenza con lode presso l’Università di Roma, La Sapienza; ha 
conseguito il Dottorato di ricerca in Teoria dei contratti, dei servizi e dei mercati, presso 
l’Università di Roma Tor Vergata; ha conseguito due Masters e il titolo di Juriste Erupéen; è 
stato visiting phd student; è cultore della materia e componente di commissioni d’esame, per il 
s.s.d. IUS/01, in più Università; ha tenuto esercitazioni e attività seminariali in àmbito 
universitario; è stato docente, per l’insegnamento di Diritto civile, presso la Scuola forense 
Orlando; ha conseguito l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di professore 
Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). 
Il Commissario reputa che il curriculum del candidato sia positivo, seppur egli non abbia per 
ora avuto nessuna esperienza come assegnista di ricerca. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 



Il Candidato è autore di dieci pubblicazioni, oltre alla tesi di dottorato di ricerca. Diverse tra 
queste pubblicazioni sono apparse in àmbiti rilevanti e/o diffusi all’interno della comunità 
scientifica e testimoniano continuità nella attività di ricerca. Tra esse, in particolare, si segnala 
la monografia che, connotata da buon rigore metodologico, giunge a risultati originali. Il 
giudizio certamente positivo si estende anche agli altri contributi prodotti dal candidato. Il 
giudizio è dunque nel complesso pienamente positivo. 
 
 

Giudizio collegiale: 
 
La Commissione reputa che il curriculum del candidato, anche in conseguenza della formazione 
internazionale, sia positivo, seppur egli non abbia per ora avuto esperienza come assegnista di 
ricerca, e sia stato solo sporadicamente impegnato in attività di didattica universitaria. Il 
Candidato, poi, produce dieci pubblicazioni, apparse in àmbiti rilevanti e/o diffusi all’interno 
della comunità scientifica, che, insieme alla tesi di dottorato, testimoniano buon rigore 
metodologico e continuità nella attività di ricerca. Tra esse, in particolare, si segnala la 
monografia che, connotata anch’essa da apprezzabile rigore metodologico, giunge a risultati 
originali. Il giudizio è dunque nel complesso positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione ritiene il candidato comparativamente tra i sei più 
meritevoli e pertanto lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della produzione 
scientifica. 
 
 
 

Candidato: 
1523655 

 Il Candidato in data 12.10.2016 ha conseguito il diploma di laurea in Giurisprudenza 
nell’Università di Napoli “Federico II”, discutendo una tesi dal titolo “I limiti di ammissibilità ed i 
presupposti delle intercettazioni di comunicazioni e conversazioni, tecnologie Voip e Trojan 
horse”, riportando la votazione di 110 e lode, è dottore di ricerca nel corso di dottorato in 
“Diritto e Istituzioni economico-sociali: profili normativi, organizzativi e storico evolutivi”, 
presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Napoli “Parthenope”, XXXII ciclo, 
discutendo la tesi in Diritto privato su “Libertà testamentaria e diseredazione” in data 
29.06.2020. È ricercatrice a tempo determinato di durata triennale ex art. 24, comma 3, lett. 
a), l. 240/2010, presso il Dipartimento di Economia dell’Università del Molise, in servizio dal 
01.04.2023. È stata Visiting Research Fellow presso la Fordham School of Law di New York dal 
22.11.2023 al 23.12.2023, dove ha svolto una ricerca in tema di “Trusts as Wealth 
Management Tools for the Elderly: A comparative Study between the United States and Italy”. 
In precedenza, è stata titolare di n. 2 assegni di ricerca di durata annuale, s.s.d IUS/01, presso 
l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, il primo nel Dipartimento di Economia, a.a. 
2020/2021, in tema di “NoSmogs, sharing mobility, obiettivi ambientali e sostenibilità; il 
secondo nel Dipartimento di Scienze Politiche “Jean Monnet”, a.a. 2021/2022, su “Tutela civile 
della riservatezza nei processi di intelligenza artificiale e interessi pubblici”. Ha conseguito 
l’abilitazione a Professore di seconda fascia per il s.s.d. IUS/01, settore concorsuale 12/A1, 
Diritto Privato, il 12.12.2023. Nell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, Dipartimento di 
Giurisprudenza, è cultrice della materia sia in Istituzioni di Diritto Privato, dall.a.a. 2019/2020, 
sia in Diritto Sportivo, dall’a.a. 2022/2023. 
Il Candidato allega di essere titolare dell’insegnamento di “Diritto dei contratti e innovazione 
tecnologica”, 36 ore, 6 CFU, s.s.d. IUS/01, Diritto privato, nel corso di laurea magistrale in 
Management, Imprenditorialità e Innovazione, presso il Dipartimento di Economia, a.a. 
2023/2024, nonché di essere stata titolare: (i) del secondo modulo, 18 ore, 3 CFU, 
dell’insegnamento di “Diritto dei contratti e innovazione tecnologica”, 36 ore, 6 CFU, s.s.d. 
IUS/01, Diritto privato, nel corso di laurea magistrale in Management, Imprenditorialità e 
Innovazione, presso il Dipartimento di Economia, a.a. 2022/2023; (ii) nello stesso a.a., di un 
contratto avente ad oggetto lo svolgimento di attività di didattica integrativa nella qualità di 
Tutor senior, della durata di 60 ore, relativamente all’insegnamento di “Istituzioni di Diritto 
Privato”, nel corso di laurea in Giurisprudenza dell’Università di Napoli “Federico II”; (iii) di un 
incarico di insegnamento mediante contratto di didattica integrativa, 24 ore, relativamente al 



corso di Diritto privato nel corso di laurea in Scienze e Tecniche delle Amministrazioni 
Pubbliche, Unilab, presso l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di Scienze 
Politiche “Jean Monnet”, a.a. 2021/2022. Dopo essere risultata vincitrice di un finanziamento 
Erasmus - Teaching, dal 15.9.2024 al 21.09.2024, dovrebbe tenere il corso in tema di “central 
iusses of provate law, focusing on italian inheritance law. The main aspect and current trends 
regarding the legitimate quota are explored from a comparative perspective, highlinghting the 
different position adopted in Italy, Spain, and other European context”, nella Universidad de 
Valencia, Spagna, Dipartimento di Civil Law. Il Candidato riferisce inoltre: (a) di essere stata 
titolare di un modulo didattico di n. 4 ore in tema di “Accordi di reintegrazione della legittima e 
strumenti alternativi di risoluzione delle controversie”, nei giorni 16 e 17.03.2023, nel Corso di 
Dottorato di Management and Law, curriculum di Diritto dell’Economia, con sede presso la 
Facoltà di Economia, G. Fuà di Ancona, dell’Università Politecnica delle Marche; (b) di avere 
svolto in data 27.04.2023, nell’ambito del modulo di insegnamento su “Diritto civile: metodo e 
interpretazione”, una lezione su “Autonomia negoziale e diritto delle successioni”, nel Corso di 
Dottorato di Ricerca in “Diritto comparato e processi di integrazione”, curriculum 
“Comparazione, cooperazione interstatale e integrazione fra ordinamenti”; (c) di avere svolto, 
dal 01.07.2020, didattica a favore degli iscritti ai corsi organizzati dall’Associazione dei 
Dottorati di ricerca, ADP, s.s.d. IUS/01.  
Il Candidato afferma di essere componente: (i) dal 01.08.2020 del comitato editoriale della 
rivista di fascia A “Diritto delle successioni e della donazioni”; (ii) dal 01.04.2021 del comitato 
editoriale della rivista “Il Foro Napoletano”; (iii) dal 01.11.2021, del comitato editoriale e 
redazionale della Collana dell’Associazione dei Dottorati di Diritto Privato, ADP; (iv) dal 
01.05.2022 del comitato editoriale della rivista di fascia A “Rassegna di Diritto Civile”; (v) dal 
01.01.2023 del comitato editoriale della rivista di fascia A “Annali della Sisdic”; (vi) dal 
01.06.2023 del comitato editoriale del volume “Rileggere i ‘classici’ del diritto civile italiano 
(1920-1935)”.  
Il Candidato ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca: (1) “NoSmogs – Sharing mobiliy, 
obiettivi ambientali e sostenibilità, s.s.d. IUS/01, Diritto Privato, presso l’Università della 
Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di Economia, D.R. 673/2010; (2) “Tutela civile della 
riservatezza nei processi di intelligenza artificiale e interessi pubblici”, s.s.d. IUS/01, Diritto 
Privato, presso l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di Scienze Politiche 
“Jean Monnet”, D.R. 876/2021; (3) “Artificial Procreation and New Forms of Parenthood: Child 
Status and Succession Rules, Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, Piano Strategico di 
Ateneo 2021-2023, D.R. 509/2022; (4) “Age-It, Ageing weel in an ageing society”, promosso 
dall’Università di Firenze, inter-ateneo, selezionato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
PNNR. 
Il Candidato assume di essere stata relatrice nei seguenti seminari su: “Trusts as Wealth 
Management Tools for the Elderly: A comparative Study between the United States and Italy”, 
nella Fordham School of Law di New York, 06.12.2023; “Un diritto gentile per la persona 
anziana”, svoltosi nell’Università di Padova, 3-4.11.2023, con una relazione su “Il Trust a 
favore dell’anziano”; “Libertà testamentaria e tutela dei legittimari”, svoltosi presso l’Università 
di Napoli “Federico II”, Dipartimento di Giurisprudenza, 23.05.2023; “Principi generali delle 
successioni”, svoltosi presso l’Università di Napoli “Federico II”, Dipartimento di 
Giurisprudenza, 18.05.2022; (e) “Servitù prediali e diritto di superficie”, svoltosi presso 
l’Università di Napoli “Federico II”, Dipartimento di Giurisprudenza, 13.12.2020. Dà conto, 
inoltre, di essere stata componente della segreteria organizzativa dei seminari organizzati dalla 
Associazione dei Dottorati di ricerca, ADP, dal 2020, nonché dei seguenti convegni: “Rileggere i 
‘classici’ del diritto civile italiano (1900-1920), Università di Roma “Sapienza”, 26-27.05.2022; 
“Rileggere i ‘classici’ del diritto civile italiano (1920-1935), Università di Roma “Sapienza”, 25-
26.05.2023; “Cambiamento climatico, sostenibilità e rapporti civili”, a cura di Sisdic, Università 
di Roma “Sapienza”, 11-12 e 13.01.2024. 
La candidata assume di avere conseguito il Premio Idibe di eccellenza scientifica alle opere 
monografiche in materia privatistica pubblicate in lingua italiana negli anni 2020-2022 per la 
monografia “Riflessioni in tema di diseredazione”, Napoli, 2021, nonché di aver vinto il bando 
Erasmus - Teaching, che le dovrebbe permettere di trascorre un periodo di studio e didattica, 
dal 15 al 21.09.2024, in Spagna, nella Universidad de Valencia, Dipartimento di Civil Law.  
È socio ordinario della Società Italiana degli Studiosi del Diritti Civile, Sisdic, dal 07.04.2023, 
nonché, dal 29.06.2020, dell’Associazione dei Dottorati di Diritto Privato, ADP. 



Il Candidato è iscritta dal 26.01.2021 nell’Albo degli Avvocati di Napoli dopo aver conseguito la 
relativa abilitazione. È madrelingua di italiano ed afferma di avere conoscenza della lingua 
inglese, con Certificate level C2 Mastery (Council of Europe), Gese Grade 12 (C2 of the CEFR), 
nonché della lingua francese con livello C1. Vanta il possesso della certificazione informatica 
ICDL Office Expert.  
Il Candidato è autrice di numerose pubblicazioni, e, in particolare, sottopone a valutazione e 
allega ai fini della presente procedura: due monografie, la prima su “Accordi di reintegrazione 
della legittima e strumenti ‘alternativi’ di composizione della vicenda successoria, Napoli, 2023, 
la seconda intitolata “Riflessioni in tema di diseredazione”, Napoli, 2021. È inoltre autrice dei 
seguenti c.dd. scritti minori: “Uber and Digital Platforms: Private Law Issues”, in The italian 
Law Journal, 2022, pp. 907-923; “Riflessioni in tema di lascito eccedente la porzione 
disponibile”, Rassegna di Diritto Civile, 2022, pp. 876-903; “Acquisto dell’eredità, struttura 
degli enti non lucrativi e mancata redazione dell’inventario”, in Diritto delle Successioni e della 
Famiglia, 2020, pp. 505-538; “La ‘sospensione dalla successione’ ex art. 463 bis c.c.”, ivi, 
2022, pp. 401-424; “I diritti di abitazione e uso del coniuge superstite. Prospettive de iure 
condendo”, in Comparazione e Diritto Civile, 2022, pp. 957-977; “Collaborative platforms e 
sharing mobility. Criteri di individuazione del regime giuridico nella giurisprudenza europea”, in 
Tecnologie e Diritto, 2022, pp. 276-297; Questioni aperte in tema di Smart Contract e 
Blockchain: il ‘problema dell’oracolo’, in Le Corti Salernitane, 2022, pp. 621-637; “La voltura 
catastale è un atto idoneo ad integrare un’accettazione tacita di eredità?”, nota a Cass., Sez. 
III, 14.04.2022, n. 12259, in Il Foro Napoletano, 2022, pp. 615-619; “Qualora la casa 
coniugale sia di proprietà del defunto e di terzi, al coniuge superstite spetta il diritto ad 
ottenere l’equivalente monetario nei limiti della quota di proprietà del coniuge defunto?”, nota 
a Cass., 20.10.2021, n. 29162, ivi, 2022, pp. 585-589; “Qualora sia richiesta la rettificazione 
di attribuzione di sesso, è necessario sottoporsi preventivamente ad intervento chirurgico di 
adeguamento dei caratteri sessuali primari?”, nota a Trib. Napoli, Sez. XIII, 3.12.2019, ivi, 
2020, pp. 277-280. 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli 
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: si è laureato, con lode, in Giurisprudenza all’Università di Napoli Federico II, nel 
2016; ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in DIES, presso l’Università di Napoli 
Parthenope, con tesi in Diritto privato, il 29 giugno 2020; ha tenuto a contratto più 
insegnamenti e moduli di insegnamento, in àmbito universitario, a partire dall’a.a. 21/22, fino 
all’a.a. in corso; dal 2020 a oggi, ha tenuto, inoltre, alcuni moduli didattici e lezioni dottorali, 
nell’àmbito di scuole di Dottorato accreditate; è stato per un sessenio cultore della materia in 
àmbito privatistico, presso l’Università di Napoli Federico II; è stato titolare di assegni di 
ricerca, presso l’Università della Campania Vanvitelli, nel s.s.d. IUS/01 (Diritto privato), negli 
a.a. 20/21 e 21/22; è stato visiting research fellow presso la Fordham Law School di New York, 
dal 22 novembre 2023 al 23 dicembre 2023; ha partecipato ad alcuni gruppi di ricerca; è stato 
relatore in convegni e seminari, sempre in àmbito universitario; è stato, inoltre, più volte 
componente delle segreterie organizzative di convegni universitari; ha vinto il bando premio 
IDIBE, con la monografia Riflessioni in tema di diseredazione; ha vinto un finanziamento 
Erasmus Teaching per lo svolgimento di attività didattica all’estero (attività da svolgersi a 
Valencia, dal 15 al 21 settembre 2024); ha partecipato ai comitati editoriali di molte riviste e 
pubblicazioni; è Ricercatore a tempo determinato di tipo a), per il s.s.d. IUS/01, Diritto privato, 
presso l’Università del Molise, dal 1° aprile 2023; in data 12 dicembre 2023, ha conseguito 
l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel 
settore concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario ritiene che, anche in 
considerazione della biennale titolarità di assegno di ricerca, nonché dell’attività di didattica 
universitaria e della posizione di ricercatore universitario a tempo determinato di tipo A, il 
curriculum e i titoli del candidato risultino molto buoni, e meritino, perciò, giudizio pienamente 
positivo. 
 



 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che il Candidato è autore, oltre alla tesi di Dottorato, di numerose 
pubblicazioni, apparse in collane, opere collettanee o riviste rilevanti all’interno della comunità 
scientifica. Tutte le pubblicazioni, e, soprattutto, quelle che il candidato elenca ed allega ai fini 
della presente procedura, sono connotate da rigore metodologico molto buono, e pervengono a 
risultati originali e innovativi. Le pubblicazioni e la tesi di Dottorato sono tutte congruenti con il 
Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano 
continuità nell’attività di ricerca e varietà di interessi. Tra le pubblicazioni spiccano, 
soprattutto, le due monografie, entrambe solide nel metodo e foriere, talvolta, di risultati 
innovativi, apparse in collane rilevanti e diffuse all’interno della comunità scientifica. La 
produzione scientifica del Candidato, perciò, risulta più che buona, e merita un giudizio 
pienamente positivo. 
 
 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che la 
Candidata: è Dottore di Ricerca in Diritto Privato; è stata per due anni titolare di assegno di 
ricerca; è ricercatrice a tempo determinato di durata triennale ex art. 24, comma 3, lett. a), l. 
240/2010; ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale a professore di seconda fascia per 
l’s.s.d. IUS/01; ha svolto attività didattica universitaria; attualmente, è Docente per 
affidamento dell’incarico insegnamento di “Diritto dei contratti e innovazione tecnologica”, 36 
ore, 6 CFU, s.s.d. IUS/01, Diritto privato, nel corso di laurea magistrale in Management, 
Imprenditorialità e Innovazione, presso il Dipartimento di Economia dell’Università del Molise, 
a.a. 2023/2024; è componente del Comitato editoriale delle riviste “Diritto delle successioni e 
della donazioni”, “Il Foro Napoletano”, “Rassegna di Diritto Civile”, nonché della Collana 
dell’Associazione dei Dottorati di Diritto Privato, ADP, della rivista “Annali della Sisdic” e del 
volume “Rileggere i ‘classici’ del diritto civile italiano (1920-1935)”; è stata per un mese 
Visiting Research Fellow presso la Fordham School of Law di New York; ha partecipato ad 
alcuni Progetti di Ateneo; ha svolto alcuni interventi, relazioni e lezioni, in convegni e 
nell’ambito delle attività di dottorati di ricerca. Il Commissario reputa che il curriculum e i titoli 
della candidata, anche in considerazioni della biennale titolarità di assegno di ricerca e, dal 
2023, del ruolo di ricercatrice a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. a), l. 240/2010, 
meritino giudizio pienamente positivo.  
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che la Candidata allega di essere autrice di quattordici pubblicazioni, tra 
le quali si segnalano due monografie, entrambe in materia successoria, delle quali quella 
intitolata “Accordi di reintegrazione della legittima e strumenti ‘alternativi’ di composizione 
della vicenda successoria” raggiunge talvolta esiti originali. Appaiono sicuramente di buon 
livello anche i saggi e le note a sentenza, pubblicati anche su riviste di fascia A. Le 
pubblicazioni nel loro insieme appaiono connotate da rigore metodologico e sono congruenti 
con il Settore Concorsuale e con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la 
procedura. Le stesse testimoniano continuità nell’attività di ricerca, nonché una certa varietà di 
interessi, che spaziano in modo particolare nel contesto del diritto delle successioni. A parere 
del Commissario, la produzione scientifica della Candidata merita un giudizio positivo. 
 

Commissario Prof. Laura Castelli 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli 
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 



Candidato: si è laureato, con lode, in Giurisprudenza all’Università di Napoli Federico II, nel 
2016; ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in DIES, presso l’Università di Napoli 
Parthenope, con tesi in Diritto privato, il 29 giugno 2020; è stato titolare di plurimi 
insegnamenti e moduli di insegnamento, in àmbito universitario, a partire dall’a.a. 21/22, fino 
all’a.a. in corso; dal 2020 a oggi, ha tenuto, inoltre, alcuni moduli didattici e lezioni dottorali, 
nell’àmbito di scuole di Dottorato accreditate; è stato cultore della materia in àmbito 
privatistico, presso l’Università di Napoli Federico II; è stato titolare di assegni di ricerca, 
presso l’Università della Campania Vanvitelli, nel s.s.d. IUS/01 (Diritto privato), negli a.a. 
20/21 e 21/22; è stato visiting research fellow presso la Fordham Law School di New York, dal 
22 novembre 2023 al 23 dicembre 2023; ha partecipato ad alcuni gruppi di ricerca; è stato 
relatore in convegni e seminari, in àmbito universitario; è stato componente delle segreterie 
organizzative di convegni universitari; ha vinto il bando premio IDIBE, con la monografia 
“Riflessioni in tema di diseredazione”; ha vinto un finanziamento Erasmus Teaching per lo 
svolgimento di attività didattica all’estero; ha partecipato ai comitati editoriali di numerose 
riviste e pubblicazioni; è Ricercatore a tempo determinato di tipo a), per il s.s.d. IUS/01, 
Diritto privato, presso l’Università del Molise, dal 1° aprile 2023; in data 12 dicembre 2023, ha 
conseguito l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di professore Universitario di 
seconda fascia, nel settore concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario 
ritiene che, il curriculum e i titoli del candidato meritino un giudizio pienamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che il Candidato indica di essere autore, oltre alla tesi di Dottorato, di 
quattordici pubblicazioni, apparse in collane, opere collettanee, o riviste rilevanti all’interno 
della comunità scientifica. Le pubblicazioni allegate ai fini della presente procedura sono 
connotate da rigore metodologico e pervengono a risultati talvolta originali, oltre ad essere 
tutte congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura. 
Esse inoltre testimoniano una certa varietà di interessi e continuità nell’attività di ricerca. Nel 
complesso la valutazione è dunque pienamente positiva. 
 
 

Giudizio collegiale: 
Il Candidato ha conseguito il titolo di dottore di ricerca, è stato ed è tuttora titolare di 
insegnamenti universitari ed è ricercatore universitario di tipo A). Il Candidato indica di essere 
autore di numerose pubblicazioni, apparse in sedi rilevanti all’interno della comunità scientifica. 
Le pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura, e, in particolare, le monografie, 
sono connotate da apprezzabile rigore metodologico, e pervengono a risultati sovente anche 
originali. Le pubblicazioni sono congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è 
stata bandita la procedura e testimoniano continuità nell’attività di ricerca, nonché una certa 
varietà di interessi. Titoli, curriculum e produzione scientifica del Candidato meritano, perciò, 
un giudizio pienamente positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione ritiene il candidato comparativamente tra i sei più 
meritevoli e pertanto lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della produzione 
scientifica. 
 
 
 

Candidato: 
1532817 

 
Il Candidato, nell’a.a. 2011/2012, ha conseguito il diploma di laurea in Giurisprudenza 
nell’Università di Salerno, discutendo una tesi dal titolo “Il patto di famiglia”, riportando la 
votazione di 110. È dottore di ricerca nel corso di dottorato in “Diritto e Istituzioni Economico-
Sociali: profili normativi, organizzativi e storico-evolutivi” presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”, discutendo nel mese di 
giugno del 2018 una tesi intitolata “Le garanzie reali: dalla tipicità alla frantumazione della 
categoria”. È stata titolare, da aprile 2019 ad aprile 2022, di un assegno di ricerca di durata 
triennale dal titolo “La regolamentazione giuridica delle Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC) quale strumento di potenziamento del commercio elettronico e dei servizi 



bancari e finanziari erogati online, nella prospettiva della c.d. società telematica inclusiva”, 
presso la Luiss Guido Carli, Dipartimento di Impresa e Management. In precedenza, dal 
settembre 2022 a settembre 2023, è stata altresì titolare di un assegno di ricerca di durata 
annuale dal titolo “Ufficio per il Processo e giustizia predittiva”, presso l’Università della 
Campania “Luigi Vanvitelli”, Dipartimento di giurisprudenza. Ha conseguito l’abilitazione a 
Professore di seconda fascia per l’s.s.d. IUS/01, settore concorsuale 12/A1, Diritto Privato, il 
12.12.2023. Il Candidato allega di essere stata: (i) nell’a.a. 2020/2021 docente di Diritto 
Societario presso la Luiss Business School, nell’àmbito del Mater in General Management; (ii) 
nel 2021, titolare del corso in “Legal Iussues in Marketing, nell’Università Luiss Guido Carli, 
Dipartimento di Impresa e Management. Inoltre, dà conto di essere stata, nell’a.a. 2018/2019, 
cultrice della materia di Istituzioni di Diritto privato e di Diritto dell’impresa familiare 
nell’Università di Napoli “Parthenope”, Dipartimento di Giurisprudenza. Riferisce inoltre di avere 
svolto un intervento dal titolo “Il patto marciano tra funzione di garanzia e funzione solutoria” 
nell’ambito di un incontro di studi promosso dall’Associazione dei Dottorati di Diritto Privato, 
ADP, in tema di “Autonomia negoziale e situazioni giuridiche soggettive”, svoltosi presso 
l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale il 23-24.03.2017. Il Candidato allega di avere 
partecipato, da ottobre 2014 ad ottobre 2016, al Corso di formazione in diritto delle 
successioni presso la Scuola di notariato della Campania del Notaio Carmine Romano, 
Fondazione Emanuele Casale, e dal mese di ottobre del 2011 a giugno 2019 al Corso di 
formazione in diritto civile per la preparazione al concorso notarile presso la Scuola Notarile 
Napoletana del Notaio Lodovico Genghini. Il Candidato allega di essere componente: (i) dal 
2019, del comitato editoriale della Rivista di diritto di internet; (ii) dal 2023, del comitato 
editoriale della rivista “Il Foro Napoletano”; (iii) sempre dal 2023, del comitato editoriale della 
rivista di fascia A “Il Foro Italiano”. Il Candidato allega di aver conseguito l’abilitazione 
all’esercizio della professione di avvocato e di aver svolto un’attività professionale non rilevante 
ai fini della presente procedura. È autore di numerose pubblicazioni, e, in particolare, 
sottopone a valutazione e allega ai fini della presente procedura la monografia “Rinunzia alle 
situazioni di dominio e variabilità degli interessi, Napoli, 2023, nonché in seguenti c.dd. scritti 
minori: Tramonto (a colpi di rinvio) dell’universalità/unità della successione?, in Giur. it., 2022, 
pp. 598-608; Il trust discrezionale e i mille modi per ledere i diritti dei legittimari, in Foro it., 
2023, c. 1146 ss.; Comunione de residuo e diritto di credito del coniuge non imprenditore: le 
sezioni unite pongono fine ad una questione mai sorta, in Foro it., 2022, c. 2398 ss.; Spunti 
sui nuovi servizi digitali di pagamento verso l’open banking. Aspetti problematici e profili 
evolutivi, in Rivista giuridica del Molise e del Sannio, 2021, pp. 51-69; La difficile marcia del 
patto fiduciario verso l’oralità, in Giur. it., 2021, pp. 33-48; Accordi di reintegrazione della 
legittima: la complessità che sfugge al tipo, in Diritto delle successioni e della famiglia, 2020, 
pp. 1111-1144; Il meccanismo del rinvio tra diversi sistemi ordinamentali: un enigma in cerca 
di soluzioni, in Foro it., 2020, cc. 1685-1696; Disintermediazione e digitalizzazione dei servizi 
bancari nell’era FinTech, in Aa.vv. Banche, Intermediari e Fintech, a cura di Cassano, Di 
Ciommo e Rubino De Ritis, Milano, 2021, pp. 21-38; La trasmissione ereditaria delle nuove 
proprietà, in Aa.Vv., Il contenzioso ereditario. Questioni attuali tra fatto concreto e ricerca di 
una nuova positività, a cura di Torrasi e Piraino, Milano, 2022, pp. 467-491; La rinunzia 
immobiliare: il pensiero di Brugi e l’attualità del passato, in Rileggere i classici del dirittocivile 
italiano (1900-1920), a cura di G. Perlingieri, Napoli, 2023, pp. 783-814. Offre ai fini della 
valutazione comparativa anche il saggio intitolato La validità della russian roulette e il 
problema dell’equa valorizzazione: l’occasione di chiarezza mancata, che assume essere in 
corso di pubblicazione sulla rivista il Foro italiano. 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: si è laureato in Giurisprudenza nel 2012, presso l’Università di Salerno; nel giugno 
2018 ha conseguito, in àmbito privatistico, il Dottorato di ricerca, DIES, presso l’Università di 
Napoli, Parthenope; dall’aprile ’19 all’aprile ’22 è stato titolare di assegno di ricerca triennale 



presso l’Università LUISS di Roma; dal settembre ‘22 al settembre ’23 è stato titolare di 
assegno di ricerca annuale presso l’Università della Campania Vanvitelli; nell’a.a. 20/21 è stato 
docente di diritto societario nel General Management Master dell’Università LUISS di Roma; nel 
2021 è stato titolare del corso di Legal Issues Marketing, presso l’ Università LUISS di Roma; 
nell’a.a. 18/19 è stato cultore della materia, anche in Istituzioni di diritto privato, presso 
l’Università di Napoli Parthenope; è stato relatore ad un convegno universitario; è componente 
di comitato editoriale e responsabile di settore in alcune riviste giuridiche; ha avuto incarichi in 
alcune scuole giuridiche, peraltro non universitarie; dal 2018 a oggi ha svolto attività di 
consulenza professionale per numerosi enti; è avvocato dal 2014; in data 12 dicembre 2023, 
ha conseguito l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di professore Universitario di 
seconda fascia, nel settore concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario 
ritiene che, nonostante la scarsità di attività didattica universitaria, il curriculum e i titoli del 
candidato risultino, anche in considerazione della titolarità di assegno di ricerca, comunque 
sufficienti, e meritino, perciò, giudizio positivo. 
 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le pubblicazioni e la tesi di Dottorato del Candidato, e in particolare le 12 pubblicazioni che il 
Candidato elenca ed allega ai fini della presente procedura, in parte apparse in collane, opere 
collettanee, o riviste rilevanti all’interno della comunità scientifica, sono connotate da metodo 
diligente. Le pubblicazioni, seppure congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale 
è stata bandita la procedura, e testimoniando continuità nell’attività di ricerca, solo 
occasionalmente pervengono a risultati originali. Tra le pubblicazioni va segnalata, in 
particolare, la monografia, in collana rilevante e diffusa all’interno della comunità scientifica, e 
caratterizzata, anch’essa, soprattutto dalla diligenza del metodo. La produzione scientifica del 
Candidato, compresa le tesi di Dottorato di ricerca, perciò, risulta sufficiente, e merita un 
giudizio appena positivo. 
 
 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli 
La Candidata è Dottore di Ricerca nel s.s.d. IUS/01, Diritto privato, ed è stata per quattro anni 
ininterrottamente titolare di assegno di ricerca in ambiti che tuttavia non appaiono congruenti 
con il s.s.d. IUS/01 oggetto di questa procedura. Ha conseguito l’abilitazione Scientifica 
Nazionale alle funzioni di Professore Universitario di seconda fascia per il settore concorsuale 
12/A1, Diritto Privato. È componente del comitato editoriale di tre riviste, una delle quali di 
fascia A. L’attività didattica universitaria della Candidata risulta ancora assai limitata, ma, ciò 
nonostante, il Commissario considera che il curriculum e i titoli della stessa siano sufficienti, e 
meritino un giudizio positivo, anche in considerazione del quadriennio di assegno di ricerca. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
La Candidata afferma di essere autrice di numerose pubblicazioni, pubblicate in opere 
collettanee, o riviste anche rilevanti all’interno della comunità scientifica. Le pubblicazioni che 
la candidata elenca ed allega ai fini della presente valutazione – nella maggior parte dei casi 
congruenti con il s.s.d. ed il settore concorsuale oggetto del bando - denotano l’impiego di un 
metodo diligente, e, sebbene raramente, raggiungano anche esiti originali. Le stesse 
pubblicazioni dimostrano una continuità nell’attività di ricerca alla quale si è accompagnata una 
certa varietà di interessi. Tra le pubblicazioni appare significativa la monografia “Rinunzia alle 
situazioni di dominio e variabilità degli interessi”, Napoli, 2023. Tenuto conto di quanto visto, a 
giudizio del Commissario, la produzione scientifica della Candidata merita un giudizio appena 
positivo. 

 
Commissario Prof. Laura Castelli 

 
 



Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: si è laureato in Giurisprudenza nel 2012, presso l’Università di Salerno; nel giugno 
2018 ha conseguito, in àmbito privatistico, il Dottorato di ricerca, DIES, presso l’Università di 
Napoli, Parthenope; dall’aprile ’19 all’aprile ’22 è stata titolare di assegno di ricerca triennale 
presso l’Università LUISS di Roma; dal settembre ‘22 al settembre ’23 è stato titolare di 
assegno di ricerca presso l’Università della Campania Vanvitelli; nell’a.a. 20/21 è stato docente 
di diritto societario nel General Management Master dell’Università LUISS di Roma; nel 2021 è 
stato titolare del corso di Legal Issues Marketing, presso l’ Università LUISS di Roma; nell’a.a. 
18/19 è stato cultore della materia, anche in Istituzioni di diritto privato, presso l’Università di 
Napoli Parthenope; è stato relatore ad un convegno universitario; è componente di comitato 
editoriale e responsabile di settore in alcune riviste scientifiche; ha avuto incarichi in alcune 
scuole giuridiche, non universitarie; in data 12 dicembre 2023, ha conseguito l’Abilitazione 
scientifica Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel settore 
concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario ritiene che, anche in 
considerazione della titolarità di più assegni di ricerca, il curriculum e i titoli del candidato 
risultino sufficienti, nonostante la congruenza solo parziale con il settore IUS/01 della, non 
abbondante, attività di didattica universitaria, e meritino, perciò, giudizio positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le 12 pubblicazioni che il Candidato elenca ed allega ai fini della presente procedura - tutte 
congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale essa è stata bandita - sono 
connotate, per lo più, da impegno e metodo diligente. Esse testimoniano continuità nell’attività 
di ricerca e una certa varietà di interessi. Principale, tra le pubblicazioni, è la monografia, 
pubblicata in collana rilevante e diffusa all’interno della comunità scientifica, e caratterizzata, 
anch’essa, da diligenza di metodo. La produzione scientifica del Candidato, compresa le tesi di 
Dottorato di ricerca, perciò, risulta non insufficiente, e merita un giudizio positivo. 
 
 

Giudizio collegiale: 
 
 
Benché, sia il curriculum e i titoli del candidato, sia la produzione scientifica non siano, 
complessivamente, così carenti da meritare giudizio negativo, la didattica universitaria limitata 
e spesso non congruente con il settore in cui è bandita la procedura, nonché, l’apprezzabilità 
delle pubblicazioni, essenzialmente, non più che dal punto di vista della diligenza del metodo, 
portano a ritenere che Curriculum e titoli del Candidato non siano tali da consentirgli di 
rientrare tra i sei che possono essere ammessi alla discussione sui titoli e sulla produzione 
scientifica. 
Per quanto sopra descritto la Commissione non ritiene il candidato comparativamente tra i sei 
più meritevoli e pertanto non lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della 
produzione scientifica. 
 
 

Candidato: 
1511415 

 
Il Candidato ha conseguito la laurea specialistica in Giurisprudenza per l’economia e l’impresa  
nell’ottobre 2006; ha conseguito, in data 12 marzo 2013, il titolo di Dottore di ricerca in 
Impresa, Stato e Mercato – Area privatistica: la tutela della persona nella disciplina italo-
comunitaria delle fonti, presso l’Università della Calabria; ha ottenuto una borsa di ricerca 
(post-doc) - PROGETTO COGITO-Sistema dinamico e cognitivo per consentire agli edifici di 
apprendere ed adattarsi- PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 e FSC, Azione II. 2 Cluster 
Tecnologici (SSD: IUS 01) - Università della CALABRIA (dal 22-01-2020 al 21-04-2020); il 12 
dicembre 2023 ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale a professore universitario di II 
fascia per il settore concorsuale 12/A1 Diritto privato. Dal 1° giugno 2023 è Assegnista di 
ricerca in diritto privato c/o l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”.  Negli a.a. 2008-2009 e 



2009-2010 è stato titolare di un Contratto di insegnamento di Istituzioni di Diritto (IUS-01) 
presso l’Università telematica E-campus. Nell’ a.a. 2009/2010 è stato titolare di un contratto 
per attività di supporto alla didattica (tutor didattico) nell’ambito dell’insegnamento di Diritto 
privato comparato del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza dell’Università della 
Calabria –Facoltà di Economia; negli a.a. 2010/2011 e 2011/2012 è stato titolare di un 
Contratto per attività di supporto alla didattica (tutor didattico) nell’ambito degli insegnamenti 
di Diritto civile e Diritto privato comparato del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
dell’Università della Calabria –Facoltà di Economia ; nell’a.a.2012/2013 è stato titolare di un 
Contratto per attività di supporto alla didattica (tutor didattico) nell’ambito dell’insegnamento 
di  Diritto privato comparato del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza dell’Università 
della Calabria –Facoltà di Economia; nell’a.a. 2012/2013 è stato titolare di un  Contratto, ex 
art. 23, comma 2, legge 240/2010 come Docente di “Didattica delle Discipline Giuridiche” 
(Insegnamento: Diritto privato, s.s.d. IUS/01, 3 cfu -18 ore di lezione) nell’ambito dei “Tirocini 
Formativi Attivi” (TFA) attivati presso l’Università della Calabria -Dipartimento di Scienze 
Aziendali e Giuridiche; negli a.a. 2013/2014 e 2014/2015 è stato titolare di un Contratto, ex 
art. 23, comma 2, legge 240/2010 come Docente di “Didattica delle Discipline Giuridiche” 
(Insegnamento: Diritto privato, s.s.d. IUS/01, 3 cfu -18 ore di lezione) nell’ambito dei 
“Percorsi Abilitanti Speciali” (PAS) attivati presso l’Università della Calabria -Dipartimento di 
Scienze Aziendali e Giuridiche; negli a.a. 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 è 
stato titolare di un Contratto, ex art. 23, comma 2, legge 240/2010, come Docente per 
l’insegnamento di “Diritto europeo dei contratti” (5 cfu, 30 ore di lezione, s.s.d. IUS/01Diritto 
privato) nel Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza dell’Università della Calabria -
Dipartimento di Scienze Aziendali e Giuridiche; nell’ a.a. 2017/2018 è stato titolare di un 
Contratto, ex art. 23, comma 2, legge 240/2010, come Docente per l’insegnamento di “Diritto 
dell’informazione e della comunicazione” (5 cfu, 30 ore di lezione, s.s.d. IUS/01Diritto privato) 
nel Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza dell’Università della Calabria -Dipartimento di 
Scienze Aziendali e Giuridiche; negli a.a. 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 
2021/2022 è stato titolare di un Contratto, ex art. 23, comma 2, legge 240/2010, come 
Docente per l’insegnamento di “Diritto delle Assicurazioni private” (5 cfu, 30 ore di lezione) nel 
Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza dell’Università della Calabria -Dipartimento di 
Scienze Aziendali e Giuridiche; nell’ a.a.2020/2021 è stato Docente universitario di Diritto della 
responsabilità medica e diritto delle assicurazioni (mod. IUS/01) nel Master di II liv. in 
Chirurgia Implantare –Facoltà di Medicina e Chirurgia “A. Gemelli”, Fondazione Policlinico 
Universitario “A. Gemelli” -Università Cattolica del Sacro Cuore; nell’ a.a. 2022/2023 è stato 
docente a contratto di Diritto privato-modulo integrativo da 3 cfu (IUS/01)–Facoltàdi 
Giurisprudenza, CdS L-18 Economia aziendale, Università telematica PEGASO. Attualmente è 
Docente a c. di Diritto privato nell’Università telematica PEGASO.  Nell’a.a. 2022/2023 è 
stato“visiting researcher” presso Universidad de Extremadura];ill 7 settembre 2009 ha 
conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione forense, con successiva iscrizione 
nell’albo degli Avvocati cassazionisti (dal 17/09/2021). E’ Socio aggregato della SISDIC; dall’1 
gennaio 2019 è componente del Comitato editoriale/di redazione (area giuridica) di Educrazia, 
Rivista di riflessioni pedagogiche e didattiche - Periodico scientifico edito dall’Associazione 
Education&Training; dal 5 dicembre 2021 è Componente-membro del Comitato di redazione - 
editoriale di Teoria e Prassi del Diritto, Edizioni Scientifiche Italiane; dall’1 gennaio 2022 è 
Componente del Comitato editoriale di Rassegna di diritto civile; è stato Componente del 
Comitato editoriale del volume “Rileggere i classici del diritto civile italiano” (G. Perlingieri, a 
cura di), ESI, Napoli, 2023.  Dal 2009 al 2013 è stato Componente di un Gruppo di ricerca 
annuale, ex Murst 60%, presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università della 
Calabria; dal 2015 al 2023 è stato Componente di un Gruppo di ricerca annuale, ex Murst 
60%, presso il Dipartimento di Scienze Aziendali e Giuridiche dell’Università della Calabria 
(DISCAG). E’ stato relatore nei seguenti convegni: “L’art. 2645-ter c.c. e la responsabilità 
patrimoniale - Università di Roma Tre - Dipartimento di Giurisprudenza (2017); _“Il Codice di 
Giustizia sportiva del CONI” _(Palermo, 2017);  “Il procedimento elettorale nelle Federazioni 
Sportive” _(Cosenza,_ _Copnsiglio ordine avvocati Cosenza, 2016); è stato inoltre co-
organizzatore di alcuni convegni organizzati presos l’Università della Calabria. 
Il Candidato è autore di numerose pubblicazioni, e, in particolare, sottopone a valutazione e 
allega ai fini della presente procedura: 1. Gli atti di destinazione ex art. 2645-ter c.c. e la 
meritevolezza degli interessi, Napoli, 2014; 2. Profili dinamici della responsabilità civile, Napoli, 



2023; 3. La responsabilità (da omissione) del Ministero della Salute nel controllo sul sangue e 
sui plasmaderivati: tra norme precauzionali e concretizzazione del rischio, in Dike kai nomos. 
Quaderni di cultura politico-giuridica (Falco Editore), Anno 4, n. 9 –ottobre 2015/marzo 2016; 
4. Il controllo di meritevolezza negli atti di destinazione, in Le Corti calabresi. Quadrimestrale 
di giurisprudenza, dottrina e legislazione regionale, nn. 1-2/2016; 5. Spunti di riflessione sul 
trust e sulla fiducie à la française: per una rimeditazione delle scelte del legislatore italiano, in 
Le Corti calabresi. Quadrimestrale di giurisprudenza, dottrina e legislazione regionale, nn. 1-
2/2016; 6. Il trasporto di merci pericolose: brevi note per una sistemazione della disciplina in 
Rivista di diritto amministrativo “Amministrativ@amente”(pubblicata in internet all’indirizzo 
www.amministrativamente.com), n. 5-6/2016; 7. Il rapporto obbligatorio e le fonti, 2021, in 
AA.VV., Introduzione al diritto italiano per stranieri, S. Bruno (a cura di), Napoli; 8. 
Affidamento temporaneo del minore ai nonni: il criterio di “adeguatezza” e la salvaguardia 
della “vita familiare”, in Giustizia civile.com, n. 1/2022; 9. La salute umana fra 
autodeterminazione e tutela della dignità; alcune questioni in tema di fine vita, su Diritto delle 
successioni e della famiglia, n. 2/2022; 10. Allontanamento dalla famiglia e collocazione del 
minore: il diritto alla relazione e la tutela dell’identità personale, in Rassegna di diritto civile (n. 
4/2022); 11. Intelligenze artificiali e tutela dei diritti: le istanze ultra-riparatorie della persona 
umana, in Ordines, 2022; 12. Cenni in tema di interpretazione analogica. Questioni attuali, in 
Ratio iuris, 2023. 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: nel 2006 ha conseguito, con lode, la laurea specialistica in giurisprudenza, con tesi 
in Diritto civile, presso l’Università della Calabria; nel marzo 2013 ha conseguito, in àmbito 
privatistico, il Dottorato di ricerca, in Impresa, Stato e Mercato, presso l’Università della 
Calabria; è stato titolare di borsa di ricerca post Dottorato, presso l’Università della Calabria; 
dal 1° giugno 2023 è titolare di assegno di ricerca presso l’Università di bari, Aldo Moro; ha 
una pluriennale esperienza di didattica universitaria, e, in particolare, in àmbito privatistico ha 
tenuto, ormai da più di tre lustri, numerosi corsi universitari, di varia durata, sia presso 
l’Università della Calabria, sia presso altri Atenei; ha svolto, inoltre, ripetutamente attività di 
supporto alla didattica; è stato ripetutamente e continuativamente, a partire dal 2009, 
componente di rilevanti gruppi di ricerca; è stato relatore e/o organizzatore in alcuni convegni, 
anche in àmbito universitario; è avvocato dal 2009, iscritto all’albo dei cassazionisti dal 2021; 
in data 12 dicembre 2023, ha conseguito l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di 
professore Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 12/A1- Diritto privato (s.s.d. 
IUS/01). Il Commissario ritiene che, in considerazione soprattutto della prolungata attività di 
didattica universitaria, nonostante la limitata esperienza come assegnista di ricerca, il 
curriculum e i titoli del candidato risultino più che buoni, e meritino, perciò, giudizio 
pienamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le pubblicazioni e la tesi di Dottorato del Candidato, e in particolare le 12 pubblicazioni che il 
Candidato elenca ed allega ai fini della presente procedura, solo in parte apparse in collane, 
opere collettanee e riviste rilevanti all’interno della comunità scientifica, sono 
complessivamente connotate da metodo diligente, benché solo raramente pervengano a 
risultati originali. Le pubblicazioni sono congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il 
quale è stata bandita la procedura; da esse emerge sufficiente continuità nell’attività di ricerca 
e una certa varietà di interessi. Tra le pubblicazioni si distingue, in particolare, la più risalente 
tra le due monografie, apparsa in collana rilevante e diffusa all’interno della comunità 
scientifica. La produzione scientifica del Candidato, compresa le tesi di Dottorato di ricerca, 
perciò, risulta discreta, e merita un giudizio positivo. 
 
 



 
Commissario Prof. Andrea Genovese 

 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario dichiara di avere interamente esaminato il curriculum riportante i titoli e le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, ed osserva che lo stesso nell’anno 2006 ha conseguito la 
laurea specialistica in giurisprudenza con voti 110 e lode, discutendo una tesi in Diritto civile 
presso l’Università della Calabria. Nel mese di marzo 2013 ha poi conseguito, sempre in diritto 
civile, il Dottorato di ricerca, in Impresa, Stato e Mercato, presso l’Università della Calabria. È 
inoltre stato titolare di borsa di ricerca post Dottorato presso l’Università della Calabria e, dal 
01.06.2023, titolare di assegno di ricerca presso l’Università di Bari “Aldo Moro”. Assume una 
pluriennale esperienza di didattica universitaria, avendo tenuto numerosi corsi universitari di 
varia durata presso alcuni Atenei, nonché svolto attività di supporto alla didattica. A far tempo 
dal 2009, è stato inoltre, con continuità, componente di gruppi di ricerca. È stato relatore e/o 
organizzatore in convegni, alcuni dei quali di carattere universitario. È avvocato dal 2009, 
abilitato al patrocinio dinnanzi alle giurisdizioni superiori. Ha conseguito in data 12.12.2023 
l’Abilitazione scientifica Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, 
settore concorsuale 12/A1- Diritto privato, s.s.d. IUS/01. Il Commissario ritiene che, 
nonostante la ristretta esperienza da assegnista di ricerca, tenuto conto dell’attività di didattica 
universitaria, il curriculum e i titoli del candidato appaiono certamente buoni, così da meritare 
un giudizio positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Oltre alla tesi di Dottorato di ricerca, le 12 pubblicazioni presentate dal Candidato ai fini della 
presente procedura sono talvolta apparse in collane, opere collettanee e riviste rilevanti 
all’interno della comunità scientifica. Le stesse sono, di massima, sostenute da discreto rigore 
metodologico, e talvolta offrono spunti in chiave di originalità. L’esame delle pubblicazioni 
permette di affermare che le stesse sono tutte congruenti con il settore scientifico disciplinare 
oggetto della procedura e denotano una buona continuità nell’attività di ricerca oltreché una 
sufficiente varietà di interessi. Tra le pubblicazioni appare particolarmente rilevante la più 
risalente tra le due monografie, pubblicata su primaria collana diffusa all’interno della comunità 
scientifica. Quanto osservato porta a ritenere certamente buona la produzione scientifica del 
Candidato, compresa le tesi di Dottorato di ricerca, con la conseguenza che la stessa merita un 
giudizio positivo. 

 
Commissario Prof. Laura Castelli 

 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: nel 2006 ha conseguito, con lode, la laurea specialistica in giurisprudenza, con tesi 
in Diritto civile, presso l’Università della Calabria; nel marzo 2013 ha conseguito, in àmbito 
privatistico, il Dottorato di ricerca, in Impresa, Stato e Mercato, presso l’Università della 
Calabria; è stato titolare di borsa di ricerca post Dottorato, presso l’Università della Calabria; 
dal 1° giugno è titolare di assegno di ricerca presso l’Università di bari, Aldo Moro; ha una 
buona esperienza di didattica universitaria, e, in particolare, in àmbito privatistico ha tenuto 
numerosi corsi universitari, di varia durata; ha svolto, inoltre, ripetutamente attività di 
supporto alla didattica; è stato frequentemente, a partire dal 2009, componente di gruppi di 
ricerca; è stato relatore e/o organizzatore in alcuni convegni, taluni anche in àmbito 
universitario; in data 12 dicembre 2023, ha conseguito l’Abilitazione scientifica Nazionale alle 
funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 12/A1- Diritto 
privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario ritiene, soprattutto in considerazione della prolungata 
esperienza di didattica universitaria, che il curriculum e i titoli del candidato risultino buoni, e 
meritino, perciò, giudizio pienamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 



Le 12 pubblicazioni che il Candidato elenca ed allega ai fini della presente procedura - solo in 
parte apparse in collane, opere collettanee e riviste rilevanti all’interno della comunità 
scientifica - sono complessivamente connotate da metodo attento, nondimeno senza pervenire, 
se non occasionalmente, a risultati originali. Le pubblicazioni, tra le quali si segnala soprattutto 
la meno recente tra le due monografie, sono congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare 
per il quale è stata bandita la procedura e denotano continuità nell’attività di ricerca. La 
produzione scientifica del Candidato, compresa le tesi di Dottorato di ricerca, risulta nel 
complesso discreta e merita un giudizio positivo. 
 

Giudizio collegiale: 
 
Il Candidato ha conseguito il titolo di dottore di ricerca ed è, tra l’altro, stato titolare per più 
anni di numerosi insegnamenti universitari. Il Candidato indica di essere autore di numerose 
pubblicazioni, apparse in sedi anche rilevanti all’interno della comunità scientifica. Le 
pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura, e, in particolare, la prima tra le due 
monografie, sono connotate da metodo diligente e preciso. Le pubblicazioni sono congruenti 
con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura e testimoniano 
continuità nell’attività di ricerca, nonché una certa varietà di interessi. Titoli, curriculum e 
produzione scientifica del Candidato meritano, perciò, un giudizio positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione ritiene il candidato comparativamente tra i sei più 
meritevoli e pertanto lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della produzione 
scientifica. 
 
 

Candidato: 
1537365 

 
Il Candidato ha conseguito, con lode, la Laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi 
di Napoli “Federico II”, nel marzo del 1997. Nell’ottobre 1999 ha conseguito, presso il 
medesimo Ateneo, la Specializzazione in Diritto Commerciale. Il 22 dicembre 2004 ha 
conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto Comune Patrimoniale, presso l’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II”. Il 10 novembre 2020 ha conseguito l’abilitazione alle funzioni di 
Professore Associato di Diritto Privato, (A.S.N.), Settore concorsuale 12/A1 (Diritto Privato). 
Dal 1° agosto 2023 è Ricercatore universitario a tempo determinato a norma dell’art. 24, 
comma 3, lett. a), della l. 240/2010, presso l’Università E-Campus ed è titolare 
dell’Insegnamento di Diritto di Famiglia. Nell’a.a. 2022/2023 è stato Assegnista di ricerca ex 
art. 22 l. 240/2010, nell’ambito del progetto Modelli organizzativi e innovazione digitale (Ufficio 
per il processo), presso l’Università degli Studi di Napoli “Federico II; nell’a.a. 2021/2022 è 
stato professore a contratto di Diritto dell’innovazione presso l’Università di Cassino e del Lazio 
Meridionale; negli a.a.2021/2022 e 2020/2021 è stato professore presso la Scuola di 
Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università di Siena, in materia di Diritto Civile; 
nell’a.a. 2018/2019 (dal 21/01/2019 al 05/02/2019), è professore presso la Scuola di 
Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università “Federico II” di Napoli, in materia di 
Diritto Civile; negli a.a. 2017/2018 e 2018/2019 è stato docente presso l’Università Telematica 
Pegaso, per il Master sulle Società Pubbliche, a cura del Prof. Francesco Fimmanò; negli anni 
2015/2016, è stato docente presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli, per il corso 
di preparazione per l’abilitazione degli Avvocati al Patrocinio innanzi alle Magistrature 
Superiori, per il modulo sul Processo Amministrativo; negli anni  2012/2013, 2011/2012, è 
stato professore a contratto di Diritto Civile presso la Scuola di Specializzazione per le 
Professioni Legali dell’Università Europea di Roma; negli anni 2010/2011, 2009/2010 è stato 
tutor per l’insegnamento di Diritto Civile presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni 
Legali dell’Università “Federico II” di Napoli. Negli a.a.2008/2009, 2007/2008, 2006/2007, 
2005/2006, 2004/2005 è titolare di un incarico di ricerca, come professore a contratto, per lo 
svolgimento di attività didattiche integrative dell’insegnamento di Istituzioni di Diritto Privato, 
presso l’Università di Napoli Federico II, Facoltà di Giurisprudenza; nel’a.a. 2007/2008  è stato 
professore a contratto presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali 
dell’Università “Federico II” di Napoli, in materia di Diritto Civile. E’ componente del Comitato 
Editoriale della Rivista Diritti Fondamentali, Rivista on line - Università degli Studi di Cassino e 



del Lazio Meridionale; del Comitato Editoriale della Rivista Il Foro Napoletano; del Comitato 
Editoriale del Codice civile Perlingieri-Angelone. In data 13 maggio 2021 è stato relatore al 
Seminario dell’Associazione Dottorati di diritto Privato(ADP), con la collaborazione del 
Dipartimento GEPLI Roma dell’Università LUMSA; il 21 maggio 2019 è stato relatore presso il 
Corso di Dottorato di Ricerca in Diritto delle Persone, delle Imprese e dei Mercati presso 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II, Dipartimento di Giurisprudenza; il 15 gennaio 
2019 è stato relatore presso il Corso di Dottorato di Ricerca in Diritto delle Persone, delle 
Imprese e dei Mercati presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, Dipartimento di 
Giurisprudenza; il 24 novembre 2014 è stato relatore presso il Corso di Dottorato di Ricerca in 
Diritti Fondamentali presso l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale; il 14 febbraio 2014 è 
stato relatore presso il Corso di Dottorato di Ricerca in Diritti Fondamentali presso l’Università 
di Cassino e del Lazio Meridionale; il 5 aprile 2013 è stato relatore presso il Corso di Dottorato 
di Ricerca in Diritti Fondamentali presso l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale; il 23 
aprile 2012 è stato relatore presso il Corso di Dottorato in Diritto Comune Patrimoniale 
dell’Università “Federico II” di Napoli; il 6 aprile 2011 è stato relatore presso il Corso di 
Dottorato di Ricerca in Diritti Fondamentali presso l’Università di Cassino e del Lazio 
Meridionale; nel 2008 è  stato relatore presso il Corso di Dottorato in Diritto Comune 
Patrimoniale dell’Università “Federico II di Napoli; nei giorni 23-24 maggio 2004 è stato 
relatore al III incontro Dottorati di ricerca in diritto privato: esperienze a confronto, 
organizzato dall’Università degli Studi di Messina, Facoltà di Giurisprudenza, Dipartimento di 
Diritto Privato e Teoria del Diritto, nell’ambito di un Coordinamento nazionale dei dottorati di 
ricerca in “Diritto Privato”. E’ stato inoltre relatore in convegni, tra cui: in data 15 novembre 
2023, presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, è stato relatore al 
Convegno Famiglia e Stato sociale, organizzato dal Laboratorio «Diritti fondamentali» –DipEG; 
in data 7 ottobre 2022 è stato relatore  nell’ambito del Convegno Percorsi di ricerca nel diritto 
civile, organizzato dall’Università di Siena, Dipartimento di Giurisprudenza, e dall’Associazione 
Civilisti Italiani, nei giorni 7 e 8 ottobre 2022; in data 4 luglio 2019, presso il Tribunale 
Ordinario di Napoli, è stato relatore nell’ambito del Convegno di Studi Figli «strappati» alle 
mafie bambini … sospesi tra il bene e il male. Decadenza dalla responsabilità genitoriale per le 
famiglie «mafiose», organizzato dall’Associazione Nazionale Familiaristi Italiani 
(A.N.F.I.); in data 26 novembre 2018 è stato relatore nell’ambito di un Convegno di Studi 
organizzato dall’Università Telematica Pegaso; in data 2 aprile 2014 è stato relatore al 
Convegno La Costituzione e la sua revisione, organizzato dalla Scuola di dottorato di ricerca in 
Diritti Fondamentali del Prof. Vincenzo Baldini, Università degli Studi di Cassino; in data 24 
maggio 2013 è stato relatore al Convegno organizzato dalla Scuola di dottorato di ricerca in 
Diritti Fondamentali del Prof. Vincenzo Baldini, Università degli Studi di Cassino. E’ Socio 
dell’Associazione per la ricerca e lo sviluppo dei diritti fondamentali nazionali ed europei 
(ARDEF) e della Società Italiana degli Studiosi di Diritto Civile. 
Il Candidato sottopone a valutazione e allega ai fini della presente procedura le seguenti 
pubblicazioni: 1. La donazione di beni altrui, Napoli, 2012; 2. Libertà testamentaria e patti 
sulle future successioni, Napoli, 2020; 3. Oltre l’opponibilità, verso una «funzione sociale» della 
pubblicità: riflessioni intorno all’art. 2645 quater c.c., in Rassegna di diritto civile, 4, 2021; 4. 
L’influenza del pensiero di Pietro Bonfante sul diritto delle obbligazioni naturali, in Rileggere i 
«classici» del diritto civile italiano (1900-1920), a cura di G. Perlingieri, I, Napoli, 2023; 5. 
Contributo allo studio della problematica tutela degli interessi del «consumatore», in Il diritto 
contrattuale dei consumi ed i suoi attuali confini a cura di G. Salvi, Napoli, 2022; 6. Il rifiuto 
del coacquisto ex lege e la comunione legale dei beni tra coniugi: accordi e disaccordi, in Ius 
hominum causa constitutum. Studi in onore di Antonio Palma, III, a cura di F. Fasolino, 
Giappichelli, Torino, 2022; 7. «Famiglia mafiosa» e decadenza dalla responsabilità genitoriale, 
tra diritti di unità e di autonomia della famiglia e diritti di personalità del minore: percorsi 
rieducativi e non sanzionatori nella relazione familiare, in Diritti Fondamentali. Rivista on line. 
Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale –2. 2019. 8. Contributo allo studio 
della buona fede eterointegrativa e rimediale: da fenomeno pregiuridico a regola, pubblica e 
privata, di validità degli atti, in Diritti Fondamentali. Rivista on line. Università degli Studi di 
Cassino e del Lazio Meridionale; 9. La tutela dell’embrione nella Costituzione, in La 
Costituzione e la sua revisione, a cura di V. Baldini, Pisa, 2014; 10. Giustizia, famiglia ed 
eguaglianza: due madri, due padri ed il «figlio dell’uomo», in Diritti Fondamentali. Rivista on 
line. Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, 1.2020; 11. Persona e proprietà 



nel caleidoscopio delle fonti, in Diritti Fondamentali. Rivista on line. Università degli Studi di 
Cassino e del Lazio Meridionale –1, 2019; 12. Anticipazione bancaria su pegno di titoli o di 
merci e anticipazione bancaria su fatture e Deposito titoli in amministrazione, in Arbitro 
bancario e finanziario, diretto da Giuseppe Conte, a cura di L. Balestra, R. Di Raimo, D. 
Maffeis, M. Maggiolo, M. Marinaro, R. Natoli, S. Pagliantini, G. Recinto, con il coordinamento di 
Luigi Vigoriti, Nicola Rumine, Milano, 2021. 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: nel 1997 ha conseguito, con lode, la laurea in giurisprudenza, con tesi in Istituzioni 
di diritto privato, presso l’Università di Napoli, Federico II; nel dicembre 2004 ha conseguito, in 
àmbito privatistico, il Dottorato di ricerca, in Diritto comune patrimoniale, presso l’Università di 
Napoli, Federico II; dall’aprile ‘22 al marzo ‘23 è stato titolare di assegno annuale di ricerca 
presso l’Università di Napoli, Federico II; ha una pluriennale esperienza di didattica, anche 
universitaria, sebbene non sempre in àmbito privatistico; è stato relatore in una decina di 
convegni, anche in àmbito universitario; è componente del comitato editoriale di riviste e 
pubblicazioni, anche rilevanti; è avvocato, con particolare esperienza nel settore del Diritto 
amministrativo, dal 2000, ed è iscritto all’albo dei cassazionisti; è Ricercatore a tempo 
determinato di tipo a), per il s.s.d. IUS/01, Diritto privato, presso l’Università telematica E-
campus, dal 1° agosto 2023; in data 10 novembre 2020, ha conseguito l’Abilitazione scientifica 
Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 
12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario ritiene che, in considerazione della 
prolungata attività di didattica universitaria – benché non sempre congruente con il settore nel 
quale è bandita la presente procedura – e dell’attuale ruolo di ricercatore universitario di tipo 
A), il curriculum e i titoli del candidato, nonostante la limitata esperienza come assegnista di 
ricerca, risultino buoni, e meritino, perciò, giudizio pienamente positivo. 
 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che il Candidato è autore, oltre alla tesi di Dottorato, di numerose 
pubblicazioni, edite, almeno in parte, in collane, opere collettanee o riviste rilevanti all’interno 
della comunità scientifica. In particolare, le dodici pubblicazioni che il Candidato elenca ed 
allega ai fini della presente procedura, sono sempre connotate da metodo non meno che 
diligente, sebbene solo raramente pervengano a risultati di una certa originalità. Le 
pubblicazioni e la tesi di Dottorato sono, per lo più, congruenti con il Settore Scientifico 
Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano continuità nell’attività di 
ricerca e una discreta varietà di interessi. Tra le pubblicazioni si segnalano le due monografie, 
di attenta impostazione metodologica, ed entrambe apparse in collane rilevanti e diffuse 
all’interno della comunità scientifica. La produzione scientifica del Candidato, perciò, risulta 
discreta, e merita un giudizio positivo. 
 
 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario dichiara di avere interamente esaminato il curriculum riportante i titoli e le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, ed osserva che lo stesso ha conseguito prima, nel 1997,  
la laurea in giurisprudenza, con tesi in Diritto privato, presso l’Università di Napoli “Federico II” 
con voti 110 e lode, poi, nel dicembre 2004, sempre in Diritto privato, il Dottorato di ricerca, in 
Diritto comune patrimoniale, presso l’Università di Napoli “Federico II”. Dal mese di aprile del 
2022 a quello di marzo del 2023 è stato titolare di assegno di ricerca annuale presso 



l’Università di Napoli “Federico II”. Vanta una pluriennale esperienza didattica, anche di livello 
universitario presso diversi Atenei, svolta prevalente in ambito civilistico. È stato relatore in 
convegni, alcuni dei quali di carattere universitario. È componente del comitato editoriale di 
riviste e pubblicazioni. Dal 2000 è avvocato, poi iscritto all’albo dei cassazionisti. Dal 
01.08.2023 è Ricercatore a tempo determinato di tipo a), per il s.s.d. IUS/01, Diritto privato, 
presso l’Università telematica E-Campus. Il 10.11.2020 ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 
Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 
12/A1- Diritto privato, s.s.d. IUS/01. Il Commissario ritiene che, nonostante la ristretta 
esperienza da assegnista di ricerca, tenuto conto dell’attività di didattica universitaria e del 
ruolo di ricercatore a tempo determinato di tipo a), il curriculum e i titoli del candidato 
appaiono senz’altro buoni e meritano un giudizio sicuramente positivo. 
 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Oltre alla tesi di Dottorato di ricerca, le 12 pubblicazioni presentate dal Candidato ai fini della 
presente procedura sono per lo più apparse in collane, opere collettanee e riviste rilevanti 
all’interno della comunità scientifica. Le pubblicazioni sono sostenute da metodo più che 
sufficiente, ciò che permette al Candidato di pervenire qualche volta anche ad esiti originali. Le 
pubblicazioni e la tesi di Dottorato sono per lo più congruenti con il Settore Scientifico 
Disciplinare oggetto della procedura. Le stesse testimoniano continuità nell’attività di ricerca, 
oltre ad una più che discreta varietà di interessi, anche di diritto bancario. Tra le pubblicazioni 
si segnalano le due monografie, di lineare impostazione metodologica, apparse in collane 
rilevanti e diffuse all’interno della comunità scientifica. La produzione scientifica del Candidato 
risulta quindi buona e merita un giudizio positivo. 

 
Commissario Prof. Laura Castelli 

 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: nel 1997 ha conseguito, con lode, la laurea in giurisprudenza, con tesi in Istituzioni 
di diritto privato, presso l’Università di Napoli, Federico II; nel dicembre 2004 ha conseguito, in 
àmbito privatistico, il Dottorato di ricerca, in Diritto comune patrimoniale, presso l’Università di 
Napoli, Federico II; dall’aprile ‘22 al marzo ‘23 è stato titolare di assegno annuale di ricerca 
presso l’Università di Napoli, Federico II; ha una pluriennale esperienza di didattica, anche 
universitaria, sebbene non tutta congruente con il s.s.d. IUS/01; è stato relatore in una decina 
di convegni, anche in àmbito universitario; è componente del comitato editoriale di riviste e 
pubblicazioni, anche rilevanti; è avvocato, con particolare esperienza nel settore del Diritto 
amministrativo, dal 2000, ed è iscritto all’albo dei cassazionisti; è Ricercatore a tempo 
determinato di tipo A, per il s.s.d. IUS/01, Diritto privato, presso l’Università telematica E-
campus, dal 1° agosto 2023; in data 10 novembre 2020, ha conseguito l’Abilitazione scientifica 
Nazionale alle funzioni di professore Universitario di seconda fascia, nel settore concorsuale 
12/A1- Diritto privato (s.s.d. IUS/01). Il Commissario ritiene che, in considerazione della 
attività di didattica universitaria e dell’attuale ruolo di ricercatore universitario ex lett. A), 
nonostante la scarsa esperienza come assegnista di ricerca, il curriculum e i titoli del candidato 
risultino buoni, e meritino, perciò, giudizio positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Le pubblicazioni, che il candidato elenca ed allega ai fini della presente procedura, sono 
connotate da precisione di metodo e diligenza, giungendo, anche se solo in alcuni casi a 
risultati abbastanza originali. Le pubblicazioni e la tesi di Dottorato sono, per lo più, congruenti 
con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano 
continuità nell’attività di ricerca e una discreta varietà di interessi. La produzione scientifica del 
Candidato risulta nel complesso, più che discreta, e merita un giudizio positivo. 
 
 

Giudizio collegiale: 



 
 
Il Candidato ha conseguito il titolo di dottore di ricerca, è stato ed è tutt’ora titolare di 
numeorsi insegnamenti universitari, e attualmente è ricercatore di tipo A) nel s.s.d. IUS/01. Il 
Candidato indica di essere autore di numerose pubblicazioni, apparse in sedi anche rilevanti 
all’interno della comunità scientifica. Le pubblicazioni presentate ai fini della presente 
procedura, e, in particolare, le due monografie, sebbene non particolarmente originali, sono 
connotate da metodo diligente e preciso. Le pubblicazioni sono congruenti con il Settore 
Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura e testimoniano continuità 
nell’attività di ricerca, nonché una certa varietà di interessi. Titoli, curriculum e produzione 
scientifica del Candidato meritano, perciò, un giudizio positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione ritiene il candidato comparativamente tra i sei più 
meritevoli e pertanto lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della produzione 
scientifica. 
 
 

Candidato: 
1529893 

 
Il Candidato ha conseguito Laurea specialistica in Giurisprudenza presso l'Università degli Studi 
di Parma in data 2 luglio 2007; il 29 marzo 2012 ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca 
presso la Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze Giuridiche dell'Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia. Dal 16 febbraio 2012 al 15 febbraio 2018 è stato titolare di Assegno 
di ricerca in Diritto commerciale presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (ora Dipartimento 
di Giurisprudenza, Studi Politici e Internazionali) dell'Università degli Studi di Parma. Dall'A.A. 
2020/2021 a oggi, è Professore a contratto di Diritto dei contratti bancari, nell'ambito del 
Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi 
politici e internazionali, dell'Università degli Studi di Parma. Negli A.A. 2017/2018, 2018/2019 
e 2019/2020, è stato Professore a contratto di Diritto di famiglia, nell'àmbito del Corso di 
Laurea magistrale in Giurisprudenza, presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e 
internazionali, dell'Università degli Studi di Parma. Negli A.A. 2014/2015, 2015/2016, 
2016/2017 e 2017/2018, è stato Professore a contratto di diritto delle persone, nell'àmbito del 
Corso di Laurea magistrale in Programmazione e Gestione dei Servizi sociali, presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza (ora Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e 
internazionali) dell'Università degli Studi di Parma. Nell'A.A. 2013/2014, è stato Professore a 
contratto di Diritto di famiglia e delle persone, nell'ambito del Corso di Laurea triennale in 
Servizio sociale, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Parma. 
Negli A.A. 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022, è stato Docente a contratto di 
Diritto commerciale presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni legali dell'Università 
degli Studi di Parma. Dall'A.A. 2016/2017 all'A.A. 2022/2023, è stato Docente a contratto di 
Diritto civile presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni legali dell'Università degli 
Studi di Parma. Negli A.A. 2014/2015 e 2015/2016, è stato Docente a contratto di Diritto civile 
presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni legali dell'Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia. Nell'A.A. 2020/2021, gli è stato conferito un incarico di insegnamento 
della durata di due ore accademiche sul tema "Il metodo collegiale e gli strumenti di 
partecipazione telematica", presso il Corso di Dottorato in Scienze giuridiche dell'Università 
degli Studi di Modena e Reggio Emilia. Dal 14 ottobre 2013, è Notaio iscritto nel ruolo del 
Collegio Notarile di Parma. Dal 23 settembre è 2016 Socio aggregato della Società Italiana 
degli Studiosi del Diritto Civile (S.I.S.Di.C.). Dal 6 novembre 2016 al 31 dicembre 2017 ha 
ottenuto un finanziamento relativo al bando competitivo "Procedura FIL 2016", presso 
l'Università degli Studi di Parma. Ha partecipato, come relatore, ai seguenti convegni: "Le 
recenti riforme di diritto di famiglia" organizzato dal Consiglio Notarile di Parma il 17 ottobre 
2015; Convegno organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia, nell'ambito del ciclo "Colloqui modenesi di Diritto civile''(23 marzo 
2017); Convegno organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali 
dell'Università degli Studi Panna, nell'ambito del ciclo "I Mercoledì del diritto" (13 dicembre 
2017); "Questioni attuali in tema di amministrazione di sostegno" organizzato dal Dipartimento 
di Giurisprudenza, Studi politici e internazionali dell'Università degli Studi di Parma il 30 



ottobre 2020;"Riflessioni e comportan1enti pratici in materia di donazioni e successioni" 
organizzato dalla Associazione dei Notai dell’Emilia Romagna "Aldo della Rovere" il 22 ottobre 
2022. Il Candidato sottopone a valutazione e allega ai fini della presente procedura le seguenti 
pubblicazioni: -1. L'atto collegiale di diritto privato, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2020; 
-2. La pubblicità del regime patrimoniale dei coniugi, in Trattato di diritto di famiglia, dir. da G. 
Bonilini, vol. I, Utet Giuridica, Torino, 2022, II ed.;- 3. I diritti successori dei fratelli e degli altri 
parenti, in Trattato di diritto di famiglia, dir. da G. Bonilini, vol. III, Utet Giuridica, Torino, 2022 
II ed; - 4. Unione civile, e fondo patrimoniale, in Trattato di diritto di famiglia, dir. da G. 
Bonilini, vol. IV, Utet Giuridica, Torino, 2022, II ed. – 5. - Commento all’art. 782, Forma della 
donazione in Comm. Cod. civ., dir. da E. Gabrielli, Delle donazioni. A1tt. 769-809, a cura di G. 
Bonilini, Utet Giuridica, Torino, 2014;- 6. Commento all’art. 799 Conferma ed esecuzione 
volontaria di donazioni nulle, in Comm. Cod. civ., dir. da E. Gabrielli, Delle donazioni. A1tt. 
769-809, a cura di G. Bonilini, Utet Giuridica, Torino, 2014; - 7. Il vincolo testamentario di 
destinazione , in Pareti e atti di diritto civile, a cura di G. Bonilini, La Tribuna, Piacenza, 2012, 
V ed.; - 8. Gli obblighi del nudo proprietario, in Usufrutto, uso e abitazione  a cura di G. 
Bonilini, vol. II, in Nuova giurisprudenza di diritto civile e commercial, fondata da W. Bigiavi e 
diretta da G. Alpa, G. Bonilini, U. Breccia, O. Cagnasso, F. Carinci, M. Confortini, G. Cottino, A. 
Iannarelli e M. Sesta, Utet Giuridica, Torino, 2010; - 9. Le passività gravanti sulla proprietà, in  
Usufrutto, uso e abitazione  a cura di G. Bonilini, vol. II, in Nuova giurisprudenza di diritto 
civile e commercial, fondata da W. Bigiavi e diretta da G. Alpa, G. Bonilini, U. Breccia, O. 
Cagnasso, F. Carinci, M. Confortini, G. Cottino, A. Iannarelli e M. Sesta, Utet Giuridica, Torino, 
2010; - 10. Lo Stato, in Trattato di diritto delle successioni e donazioni, diretto da G. Bonilini, 
vol. III, La successione legittima, Giuffrè Editore, Milano, 2009; - 11. L’elargizione di denaro a 
scopo di acquisto, come liberalità atipica, e l'obbligo di collazione, Nota a Trib. Ravenna, 17 
ottobre 2019, in Famiglia e Diritto, 2020; -12- L’annullabilità per captazione del testamento 
redatto da persona fragile, Nota a Cass., Sez. II, 4 febbraio 2014, n. 2448, in Famiglia e 
Diritto, 2014. 
 
 

Commissario Prof. Giovanni Francesco Basini 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: nel 2007 ha conseguito, con lode, la laurea specialistica in giurisprudenza, con tesi 
in materia privatistica, presso l’Università di Parma; nel marzo 2012 ha conseguito, in àmbito 
privatistico, il Dottorato di ricerca, preso la Scuola di Dottorato in Scienze giuridiche 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia; dal febbraio ‘12 al febbraio ‘18 è stato, per sei anni 
ininterrottamente titolare di assegno annuale di ricerca presso l’Università di Parma; ha una 
prolungata e continuativa esperienza di didattica universitaria, e, in particolare, in àmbito 
privatistico tiene, da un decennio, numerosi corsi a contratto, presso l’Università di Parma; è 
stato relatore in alcuni convegni, anche in àmbito universitario; ha partecipato ad un gruppo di 
ricerca; è, da anni, cultore della materia per tutte le materie privatistiche, presso l’Università di 
Parma; dall’ottobre 2014 è notaio, iscritto nel ruolo del Collegio Notarile di Parma. Il 
Commissario ritiene che, anche in considerazione della pluriennale titolarità di assegno di 
ricerca e della prolungata, copiosa e continua attività di didattica universitaria, il curriculum e i 
titoli del candidato risultino molto buoni, e meritino, perciò, giudizio pienamente positivo. 
 
 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
 
Il Commissario rileva che il Candidato è autore, oltre alla tesi di Dottorato, di numerosissime 
pubblicazioni. Le pubblicazioni del Candidato, e in particolare le 12 che il Candidato elenca ed 
allega ai fini della presente procedura, tutte apparse in collane, opere collettanee o riviste 
rilevanti all’interno della comunità scientifica – sebbene nessuna tra esse in rivista di fascia A – 
sono sempre connotate da ottimo rigore metodologico, e non di rado pervengono a risultati 



originali e innovativi. Le pubblicazioni sono tutte congruenti con il Settore Scientifico 
Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, e testimoniano discreta continuità 
nell’attività di ricerca ed ampia varietà di interessi. Tra le pubblicazioni spicca, in particolare, la 
monografia, apparsa in Collana importante e diffusa all’interno della comunità scientifica, di 
ottima impostazione metodologica e foriera di esiti originali e rilevanti. La produzione 
scientifica del Candidato, compresa le tesi di Dottorato di ricerca, perciò, risulta apprezabile, 
benché nessuna pubblicazione minore sia in rivista di fascia A, e merita un giudizio pienamente 
positivo. 
 
 

Commissario Prof. Andrea Genovese 
 
 
Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario dichiara di avere interamente esaminato il curriculum riportante i titoli e le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, ed osserva che lo stesso nel 2007 ha conseguito la laurea 
specialistica in giurisprudenza, con tesi in materia privatistica, presso l’Università di Parma, con 
voti 110 e lode. Nello stesso ambito, a marzo 2012 ha conseguito il Dottorato di ricerca presso 
la Scuola di Dottorato in Scienze giuridiche dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Da 
febbraio 2012 è stato per sei anni ininterrottamente titolare di assegno annuale di ricerca 
presso l’Università di Parma. Vanta una prolungata e continuativa esperienza di didattica 
universitaria, in particolare ha tenuto, da un decennio, numerosi corsi a contratto presso 
l’Università di Parma in materia civilistica. Nello stesso Ateneo è anche cultore della materia 
per tutte le materie privatistiche. È stato relatore in numerosi convegni, anche di carattere 
universitario. Ha preso parte ad un gruppo di ricerca. Dal 2014 è notaio, iscritto nel ruolo del 
Collegio Notarile di Parma. Il Commissario ritiene che, anche in considerazione della 
pluriennale titolarità di assegno di ricerca e della prolungata e continua attività di didattica 
universitaria, il curriculum e i titoli del candidato risultino più che buoni, e meritino, pertanto, 
un giudizio sicuramente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario osserva che il Candidato è autore, oltre che della tesi di Dottorato, di numerose 
pubblicazioni. In particolare, le 12 pubblicazioni presentate dal Candidato ai fini della presente 
procedura sono tutte apparse in collane, opere collettanee o riviste rilevanti all’interno della 
comunità scientifica. Le stesse sono assiduamente sostenute ottimo e scrupoloso rigore 
metodologico, e pervengono spesso a risultati originali e innovativi. Le pubblicazioni - tutte 
congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare oggetto di procedura – denotano continuità 
nell’attività di ricerca, alla quale si accompagna una ampia varietà di interessi. Tra le 
pubblicazioni, il Commissario osserva in particolare che la monografia, apparsa in Collana 
importante e diffusa all’interno della comunità scientifica, appare sostenuta da solida 
impostazione metodologica oltreché caratterizzata dal raggiungimento di esiti originali e 
rilevanti. La produzione scientifica del Candidato, pur mancando pubblicazioni in rivista di 
fascia A, risulta buona e merita un giudizio positivo. 
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Giudizio analitico del curriculum e dei titoli  
Il Commissario, dopo aver dichiarato che il curriculum riportante tutti i titoli e tutte le 
pubblicazioni prodotte dal Candidato, è stato interamente valutato, rileva, in particolare, che il 
Candidato: nel 2007 ha conseguito, con lode, la laurea specialistica in giurisprudenza, con tesi 
in materia privatistica, presso l’Università di Parma; nel marzo 2012 ha conseguito, in àmbito 
privatistico, il Dottorato di ricerca, preso la Scuola di Dottorato in Scienze giuridiche 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia; dal febbraio ‘12 al febbraio ‘18 è stato, per sei anni 
ininterrottamente titolare di assegno annuale di ricerca presso l’Università di Parma; ha una 
prolungata e continuativa esperienza di didattica universitaria, e, in particolare, in àmbito 
privatistico tiene, da un decennio, numerosi corsi a contratto, presso l’Università di Parma; è 
stato relatore in alcuni convegni, anche in àmbito universitario; ha partecipato ad un gruppo di 



ricerca; è, da anni, cultore della materia per tutte le materie privatistiche, presso l’Università di 
Parma; dall’ottobre 2014 è notaio, iscritto nel ruolo del Collegio Notarile di Parma. Il 
Commissario ritiene che, anche in considerazione della pluriennale titolarità di assegno di 
ricerca e della prolungata attività di didattica universitaria, il curriculum e i titoli del candidato 
risultino molto buoni, e meritino, perciò, giudizio pienamente positivo. 
 
Giudizio analitico della produzione scientifica 
Il Commissario rileva che il Candidato indica di essere autore, oltre alla tesi di Dottorato, di 
numerose pubblicazioni. Le pubblicazioni del Candidato, e in particolare le 12 che il Candidato 
elenca ed allega ai fini della presente procedura - tutte apparse in collane, opere collettanee, o 
riviste rilevanti all’interno della comunità scientifica - risultano connotate da rigore 
metodologico, e sovente pervengono a risultati originali e innovativi. Le pubblicazioni, tutte 
congruenti con il Settore Scientifico Disciplinare per il quale è stata bandita la procedura, 
testimoniano continuità nell’attività di ricerca ed ampia varietà di interessi. Merita di essere 
segnalata la monografia, apparsa in Collana importante e diffusa all’interno della comunità 
scientifica, che perviene a risultati originali e rilevanti. La produzione scientifica del Candidato, 
compresa le tesi di Dottorato di ricerca, risulta nel complesso buona, seppure nessuna delle 
pubblicazioni sia in rivista di fascia A, e merita un giudizio pienamente positivo. 
 
 

Giudizio collegiale: 
 
 
Il Candidato, in particolare, ha conseguito il titolo di dottore di ricerca, è stato per numerosi 
anni ed è tutt’ora titolare di vari insegnamenti universitari tutti congruenti con il s.s.sd. 
IUS/01; è stato per sei anni assegnista di ricerca; è autore di numerose pubblicazioni, di 
ottimo metodo e foriere di risultati originali, benché nessuna di esse sia edita in rivista di fascia 
A. Nel complesso, titoli, curriculum e produzione scientifica del Candidato meritano, perciò, un 
giudizio positivo. 
Per quanto sopra descritto la Commissione ritiene il candidato comparativamente tra i sei più 
meritevoli e pertanto lo ammette a sostenere la discussione dei titoli e della produzione 
scientifica. 



PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE 
A TEMPO DETERMINATO, MEDIANTE STIPULA DI UN CONTRATTO DI LAVORO 
SUBORDINATO DELLA DURATA DI SEI ANNI, AI SENSI DELL’ART 24, DELLA LEGGE 
30.12.2010, N. 240, COSÌ COME MODIFICATO DALLA LEGGE 29 GIUGNO 2022, N. 79 
DI CONVERSIONE DEL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 2022, N. 36, PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA, STUDI POLITICI E INTERNAZIONALI, PER IL 
SETTORE CONCORSUALE IUS/01-DIRITTO PRIVATO, PROFILO: SETTORE 
SCIENTIFICO-DISCIPLINARE IUS/01-DIRITTO PRIVATO, INDETTA CON D.R. N. 
2467/2023 PROT. 0304224, DEL 5/12/2023, IL CUI AVVISO DI BANDO È STATO 
PUBBLICATO NELLA G.U. – IV SERIE SPECIALE N. 96 DEL 19/12/2023 
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